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La seduta comincia alle 14.5. 
R I E N Z I , segretario, legge il processo ver-

bale della seduta precedente. 
(È approvato). 

Omaggi. 
P R E S I D E N T E . Si dia le t tura dell'elenco 

degli omaggi pervenuti alla CameraJ 
R I E N Z I , segretario, legge : 
Banca d' I ta l ia . — Relazione del diret-

tore generale al l 'adunanza generale ordi-
naria degli azionisti, t enuta in Roma il 
giorno 31 marzo 1910, sulle operazioni fa t te 
dalla Banca nell 'anno 1909, copie 12; 

Républ ique Argentine. — Recensement 
agricole national; L'élevage et l 'agriculture en 
1908; Recensement levé durant la présidence 
du docteur José Figueroa Alcorta par une 
Commission composée de messieurs Albert 
B. Martinez, président ; docteur François 
Latzina, docteur José Léon Suârez, Emile 
Lahi t te , membres; copie 510. 

Commemorazione dei deputato Ferrarini. 
P R E S I D E N T E . (Segni di attenzione). 

Onorevoli colleglli, ieri ma t t ina alle ot to 
spegnevasi improvvisamente in Modena, ove 
era nato il 12 set tembre 1856, il nostro di-
let to collega Ludovico Ferrarini. 

Proprio venerdì passato egli aveva assi-
st i to ai lavori della Giunta delle elezioni, 
della quale lo aveva recentemente chiamato 
a far parte l ' illustre nostro Presidente. 

La perdita inaspet ta ta ha ge t ta to la co-
sternazione ed il lut to nella sua città na-
tiva, che, dopo avergli affidato le più alte 
cariche amministrat ive, gli aveva dato la 
maggior prova di s t ima designandolo ^a suo 



— 7224 — Atti Parlamentari Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 MAGGIO 1 9 1 0 

rappresentante in questa Camera nella ven-
tiduesima e nella presente legislatura. 

Egli era, si può dire senza iperbole, l'idolo 
della- sua cit tà nativa; e ne diede questa 
una prova, quando nella primavera del 1906 
volle confermarlo nel mandato legislativo, 
dal quale si era dimesso per uno squisito 
sentimento di delicatezza, perchè nelle ele-
zioni amministrative erano stati vinti i par-
titi popolari, nei quali il Ferrarmi militava. 

Giurista colto, acuto, il compianto col-
lega si distingueva per una grande serenità 
d'animo, ed una grande indipendenza ed 
equanimità di giudizio; qualità che lo met-
tevano al di sopra dei partiti , e p e r l e quali 
egli poteva ben vantarsi di non avere nemici. 

Non valgono le mie parole a dimostrare 
tu t ta la bontà dell 'animo suo; ma essa si 
rileva dalle sue stesse parole pronunziate 
nella tornata del 22 febbraio del 1905, quan-
do volle commemorare il suo competitore, 
che egli aveva vinto nelle elezioni. È oppor-
tuno ricordarle, per aver proprio il concetto 
preciso delle qualità eminenti, della squi-
sita bontà del nostro egregio collega, di cui 
abbiamo il dolore di piangere la perdita. 

Egli disse così : « Ho avuto nelle ùltime 
elezioni a competitore l 'onorevole Colombo-
Quattrofrati . Eravamo entrambi nuovi a 
contenderci un collegio : nè egli veniva a 
prenderlo a me, nè io a lui : eravamo leali 
competitori, che scendevano in campo, e si 
disputavano di rappresentare la città di 
Modena alla Camera. A lotta finita, io e 
l 'onorevole Colombo-Quattrofrati, incontran-
doci nelle aule della Corte di appello, in 
mezzo ai nostri colleghi, ci siamo, con spon-
taneo impulso dell'animo, mossi incontro e 
stretta la mano, dichiarando che tutte le ire, 
tutte le aspre parole che nella lotta erano 
state mosse e pronunziate contro di lui, e 
specialmente contro di me, non venivano 
nè dall 'animo suo, nè dall 'animo mio, e che 
ci r i tenevamo degni della massima reciproca 
stima ». 

Episodio semplice, ma eloquente, che ci 
rivela la gravità della perdita da noi fat ta . 
Un solo conforto ci rimane, onorevoli col-
leghi: la speranza che la bontà d'animo 
dell'estinto, la gentilezza dei suoi modi e dei 
suoi costumi rimangano in retaggio alle ge-
nerazioni venture, e siano per esse uno sti-
molo ad imitare le virtù modeste ed ope-
rose del compianto collega, alla cui memoria, 
dal più profondo del cuore, mandiamo il 
saluto del più vivo rimpianto. ( V i v i s s i m e 
approvazioni). 

Ha facoltà difparlàre l 'onorevole Fera . 

F E R A , Consenta la Camera che a nome 
degli amici di parte radicale io mi unisca 
alle parole di compianto pronunziate dal-
l 'onorevole Presidente per la morte di Lu-
dovico Ferrarini. 

È per noi triste che così improvvisa-
mente possa spezzarsi un cuore generoso, 
ed è malinconico il r impianto verso chi, 
giovine ancora, poteva e sapeva consacrare 
il vigore dell'intelletto e del sentimento alle 
feconde battaglie della professione, della 
scienza, della politica. 

In questo malinconico istante voglio ri-
levare due note salienti del carattere del 
nostro Ferrarini : la modestia squisita dei 
modi e la inflessibile serena indipendenza 
di giudizio. 

Sedeva su questi settori, parlava rara-
mente ma efficacemente, votava coerente-
mente, più che in ossequio alle esteriori 
deliberazioni di gruppo, ,ai principii del par-
tito che aveva risonanze veramente sug-
gestive nella sua coscienza e nella sua ra-
gione. 

L a sua vita, onorevoli colleghi, può es-
sere veramente esemplare per tutt i i rap-
presentanti della democrazia, se questa non 

i deve essere una scuola di sommessione ser-
i vile, ma tempio alto di altissime aspirazio-

ni. (Approvaz ion i ) . 
P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole Cabrini. 
C A B R I N I . Sebbene l 'amico Fera abbia 

detta la parola che interpreta sentimenti 
diffusi in tut ta la Camera, sento il bi-
sogno di aggiungere un pensiero per signifi-
care l 'animo del gruppo parlamentare e del 
partito socialista che trovarono sempre, nel-
l 'onorevole Ferrarini, un sincero, fervido 
e schietto amico dei bisogni e delle aspira-
zioni della classe-lavoratrice, un coraggioso 
assertore del buon diritto proletario, anche 
quando il vento della fortuna non spirava 
nella bandiera della democrazia. 

L a nostra parola, quindi, oltreché espri-
mere ossequio a chi seppe essere insieme 
uomo di carattere ferreo e di animo squi-
sitamente gentile, dice il sentimento della 
gratitudine alla memoria del collaboratore 
schietto e fervido delle classi lavoratrici. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di S tato per l'in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
j l'interno. Ieri, appena fu nota al presidente 
! del Consiglio la dolorosa notizia della scom-
! parsa dell'onorevole Ferrarini, l 'onorevole 
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Luzzatt i , a nome di tutto il Gabinetto, inviò 
le condoglianze alla citt'à di Modena ed alla 
famiglia. 

Per dire degnamente, di lui da questo 
posto, io potrei semplicemente riprodurre i 
pensieri espressi così nobilmente dal nostro 
Presidente. 

Ma io intendo invece dire qui le ragioni 
del nostro rammarico profondo. 

Ludovico Ferrarmi era noto e caro a noi 
tutt i prima ancora eh' egli venisse a far 
parte di questa Camera, prima ancora che 
egli qui venisse assiduo ai lavori parlamen-
tari, e nell 'Assemblea e negli Uffici, dove 
l 'anima e la mente di un collega si rive-
lano forse meglio che nelle discussioni pub-
bliche. 

Egli era già in fama di giurista profondo, 
di avvocato eloquente ed esemplare nell'e-
sercizio della nobile professione, nella quale 
aveva portato, oltre la sua coscienza di ga-
lantuomo e la mente nudrita di forti studi, 
il suo cuore buono, pronto sempre alla di-
fesa degli umili e degli sventurati . Ma 
egli era noto ancora per gli insegnamenti 
che dalla cattedra, come professore all 'U-
niversità, aveva impartito; insegnamenti 
che erano il frutto di lunghi e coscienti studi. 

Egli era noto a tutti noi pel suo grande 
amore alla città di Modena, alla quale aveva, 
sin dai suoi primi anni, consacrato le migliori 
sue att ività. 

F u quindi un convincimento profondo 
quello che ieri il Governo esprimeva dicendo 
che non soltanto la città di Modena aveva 
subita una grande perdita, ma anche il Par-
lamento, dove egli aveva in più d'una cir-
costanza mostrato quanto era alto in lui il 
sentimento della dignità dell'ufficio e dove 
per le cure assidue, costanti, che dedicò 
all 'adempimento dei. suoi doveri, egli era 
un esempio da imitare, non soltanto un uomo 
da approvare. {Bene!) 

Quindi, ripeto, con vero cordoglio il Go-
verno, non per una consuetudine soltanto, 
ma con un sentimento di profonda condo-
glianza si associa alle parole nobilissime 
pronunciate dal nostro Presidente e a quelle 
non meno nobili dei nostri egregi colleghi 
che qui l 'hanno commemorato. 

Prego il Presidente di farsi interprete 
del pensiero dell 'Assemblea, non soltanto 
presso la sventurata famiglia di cui era l'or-
goglio e l 'amore, ma anche presso la città 
di Modena, alla quale l 'onorevole Ferrarmi 
portava venerdì l 'ultimo contributo della 
sua operosità qui venendo, accanto al suo 

sindaco, per presentare al presidente del 
Consiglio alcune proposte in favore di quella 
città che si preparava a ricevere, in questi 
giorni ed in una festa di lavoro col suo 
amato rappresentate in Parlamento, il rap-
presentante del Governo, ed oggi invece lo 
piange, e lo piangerà lungamente, irrepa-
rabilmente perduto. 

Alla memoria di Ludovico Ferrarmi vada 
il pensiero affettuoso e riconoscente di tutt i 
noi. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l 'onorevole Fasce. IsTe ha facoltà. 

F A S C E . Non ho più ragione di insistere, 
perchè la proposta che volevo fare l'ha 
presentata invece l 'onorevole sottosegreta-
rio di Stato. Io volevo infatt i proporre che 
fossero inviate le condoglianze della Camera 
alla famiglia del compianto collega Ferra-
rmi e alla città di Modena. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Metto a partito la pro-
posta di inviare le condoglianze della Ca-
mera p e r l a morte dell'onorevole Ferrarini 
alla famiglia del compianto collega, e alla 
città di Modena. 

(Sono approvate)., 
/ 

Dichiaro vacante il collegio di Modena. 

O m a g g i o alla Rappresentanza nazionale. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma: 

« Termini Imerese, ribelle sempre alla 
mala signoria borbonica, resistette impavida 
c i n q u a n t a n n i addietro, in questo medesimo 
giorno, al feroce bombardamento cui l'ira del 
despota sottometteva la insorta città. Cele-
brandone il ricordo,, essa celebra oggi i fasti 
della Patria nel primo cinquantenario della 
sua redenzione politica; e vuole che sia se-
gnalata all 'Assemblea nazionale, depositaria 
della volontà del paese, la immutata sua 
fede nelle libere istituzioni e nella grandezza 
d'Italia. 

« Prego l 'Eccellenza Vostra di rendersi 
interprete di questi sentimenti che rispec-
chiano l 'anima del popolo, pronto sem-
pre ad insorgere, qualunque sia per essere il 
nemico che voglia attentare alla unità della 
Patria, sintetizzantesi nella gloriosa Di-
nastia, che ne regge i destini e ne subli-
ma con l'esempio le mai spente virtù. 

« Il Sindaco : Francesco Novara ». 

' -MB 
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Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: Mes-
sedaglia, di giorni 7; Capaldo, di 8 ; Mo-
schini, di 4; e per ufficio pubblico, gli onore-
voli: Stoppato, di giorni 4; Calisse, di 5. 

(Sono conceduti). 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si legga il sunto di una 
petizione. 

RIENZI, segretario, legge : 
7033. L'Unione delle Camere di com-

mercio fa voti che le spese elettorali per le 
«lezioni dei collegi dei probiviri per l'agri-
coltura, industria e commercio non siano 
poste a carico delle Carnei e di commercio. 

Presentazione di disegni di legge . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro 
degli affari esteri ha facoltà di parlare. 

DI SAN GIULIANO, ministro degli af-
fari esteri. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera i seguenti disegni di legge : 

Autorizzazione di spesa per il completa-
mento e l'arredamento di un edifìcio ad 
uso di sede della regia Legazione italiana 
ad Addis-Abeba; 

Assestamento degli stati di previsione 
della entrata e della spesa del Fondo per 
1' emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1909-10. 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
trasmessi alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione dei seguenti disegni di legge : 

Autorizzazione di spesa per il comple-
tamento e l'arredamento di un edifìcio ad 
uso di sede della regia Legazione italiana ad 
Addis-Abeba ; 

Assestamento degli stati di previsione 
della entrata e della spesa del Fondo per 
1' emigrazione per 1' esercizio finanziario 
1909-10. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
«così rimarrà stabilito. 

(Così è stabilito): 

Relazione di petizioni. 
P R E S I D E N T E . L'ordine delgiorno reca: 

Relazione di petizioni. 
Invito l'onorevole Mango, presidente 

della Giunta delle petizioni, a recarsi alla 
tribuna, per riferire su due petizioni. 

La prima petizione ha il numero 7001. 
L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. La Deputazione provinciale di Terra 
d ' O t r a n t o fa voti che gli archivi provin-
ciali del Mezzogiorno passino a carico dello 
Stato. 

La Giunta ha considerato che molteplici 
furono i voti delle rappresentanze provin-
ciali del Mezzogiorno, perchè le provincie 
fossero esonerate dalla spesa necessaria per 
mantenere gli archivi di Stato, i quali cer-
tamente sono d'interesse nazionale. 

Ripetute promesse furono fatte dal Go-
verno, nel senso desiderato dalle rappresen-
tanze provinciali, in risposta a varie interro-
gazioni di varii onorevoli nostri colleghi. . 

Epperò vi proponiamo l'invio di questa 
petizione al Ministero dell'interno, perchè 
provveda analogamente. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, queste conclusioni della Giunta si 
intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 7005. 
L'onorevole relatore ha facoltà di parlare. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. La Deputazione provinciale di Terra 
di Lavoro fa voti che il mantenimento degli 
archivi provinciali del Mezzogiorno torni a 
carico dello Stato. 

Come si vede, questa richiesta è analoga 
a quella della Deputazione provinciale di 
Terra d'Otranto. 

La Giunta propone, quindi, d'inviare 
anche questa petizione al ministro dell'in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vintcrno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

l'interno. Non ho ragione di dissentire da 
questa conclusione. Devo però dichiarare 
che una parte dei voti emessi dalle rappre-
sentanze locali fu accolta nelle disposizioni 
regolamentari; per altre, e le più impor-
tanti, occorre un disegno di legge. 

Mi richiamo alle dichiarazioni già fatte 
dal presidente del Consiglio del tempo, ono-
revole Giolitti, in questa Camera; ed assi-
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curo che questi vot i sa ranno ogget to di un 
prossimo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , le conclusioni della G iun ta s ' in ten-
deranno a p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 
l e v i t o l 'onorevole Gallo a recarsi alla 

t r i b u n a , per r i fer i re sulla pet iz ione n. 7002. 
GALLO, relatore. I l Consiglio comuna le 

di Veglio in provinc ia di Lecce fa vot i che 
nel l 'appl icazione del nuovo ca tas to sia te-
n u t o conto delle condizioni par t icolar i in 
cui si t r ova il ter r i tor io di quel comune . 

Là nos t ra G iun ta non mancò di vagliare 
le ragioni che indussero quella rappresen-
t a n z a civica a presen ta re la pet iz ione che 
ho tes té le t ta e che in sos tanza , come è in 
essa esp l ic i t amente dichiarato , è r ivol ta a 
rec lamare la equa appl icazione della legge; 
ma, pur conv in t a della s ingolar i tà delle con-
dizioni in cui si t r ova il t e r r i tor io di Vaglio, 
non h a c redu to di p roporv i su ques ta pe-
t iz ione u n a delle fo rmule che implicano la 
presa in considerazione. 

La legge del 1886 sul r io rd inamen to del-
l ' impos t a fond ia r i a , il r ego lamento per la 
esecuzione della medes ima ed inf genere 
t u t t e le disposizioni che regolano la mate -
r ia , come stabi l iscono le a t t r ibuz ion i dei 
singoli ufficii del ca tas to e de t t ano le norme 
che essi devono seguire nel corso delle ope-
razioni ca tas ta l i , così dispongono la pub-
blicazione dei d a t i e de t e rminano gli organi 
cui è defe r i t a Ìa t r a t t a z i o n e dei re la t ivi re-
clami, o f f rendo in t a l modo agli interes-
sati , da u n a pa r t e , t u t t e le garanzie possi-
bili per la esa t tezza delle est imazioni , e, dal-
l ' a l t r a , i mezzi per far valere le propr ie ra-
gioni ove le est imazioni stesse siano rite-
n u t e erra te od ingiuste. 

La G iun t a qu ind i erede che le par t ico-
lari condizioni in cui si t r o v a il te r r i tor io 
di Vaglio po t rebbero a t e m p o debi to essere 
r i leva te e v a l u t a t e più p rof ìcuamente in 
sede oppo r tuna : epperò , vi propone di non 
p rendere in considerazione ques ta pet iz ione 
e di passare su dì essa a l l 'o rd ine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole sot tosegre-
ta r io di S t a t o per le f inanze, acce t ta queste 
conclusioni ? 

G A L L I N O , sottosegretario di Stato per le 
finanze. Le accet to . 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par lare , ques te conclusioni della G iun t a si 
i n t e n d e r a n n o app rova t e . 

(Sono approvate). 

I n v i t o l 'onorevole pres idente della Giun-
t a a recarsi alla t r i b u n a per r iferire sulla 
pet iz ione n. 7009. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. L 'onorevo le R a m p o l d i p re sen ta u n a 
pet iz ione di moltissimi sindaci, p ropr i e t a r i 
di te r ren i e aff i t tuar i della regione l o m b a r d a , 
i qual i chiedono che, in luogo delle semplici 
cont ravvenz ioni , s iano c o m m i n a t e pene se-
verissime ai pescator i che f a n n o uso del 
cloro e della d inamite , danneggiando gra-
v e m e n t e l ' agr icol tura , le opere di difesa 
delle acque e i condot t i i r r igatori . 

L a Giun ta delle pet izioni ha r iconosciuto 
giuste le lagnanze dei so t toscr i t to r i della 
pet izione inerent i alla devas taz ione delle 
rive, dei canali , dei fossi i r r igator i e dei 
pont i , da p a r t e di coloro che esercitano la 
pesca con la d inami t e o con a l t re sostanze 
esplodent i o venefiche, le qual i spesso pro-
ducono dann i gravissimi, nonché alla pro-
pr ie tà anche alle persone. 

È vero che pene non lievi sono commi-
n a t e ai con t r avven to r i ; ma pu r t roppo non 
sempre esse vengono appl icate in t u t t a la 
loro oppo r tuna asprezza. 

I so t toscr i t to r i della petizione in parola , 
per indur re ad u n a nuova disposizione com-
minan te pene più gravi , osservano che 
spesso i pescator i resis tono con le a rmi 
alla mano a chi si opponga loro nel l 'uso 
della d inamite , ma conviene ob ie t t a re che 
a ciò provvedono le disposizioni specifiche 
del codice penale r i gua rdan t i il r ea to di mi-
naccia a m a n o a r m a t a . 

Cionondimeno è il caso di esaminare se, 
da to il general izzarsi della deplorevole pe-
sca in parola , siansi mos t r a t e sufficienti 
le sanzioni repressive esistenti , od invece 
convenga u n a nuova legge, che commini 
pene più severe, qual i con la pet izione si 
d o m a n d a n o . 

Onde è che vi p r o p o n i a m o l ' invio di 
ques ta ai minis tr i compe ten t i di grazia e 
giust iz ia e della m a r i n a , affinchè esaminino 
la quest ione e p rovvedano . 

M O L I N A . Chiedo di par la re . 
P R E S I D E N T E . N e ha f aco l t à . 
M O L I N A . L 'onorevole Caccialanza, pa r -

l ando nella discussione del bilancio di agri-
co l tura e commercio , ha d i m o s t r a t o ampia -
m e n t e i dann i ^che reca l 'uso degli esplo-
sivi nella pesca c landest ina , uso che più che 
un a t t o con t ravvenz iona le è un vero r e a t o 
perchè d e t e r m i n a la d is t ruzione del pesce» 
Io aggiungerò anche che la prep ¿razione e 
l 'uso degli esplosivi per la pesca c landes t ina 
cost i tuiscono al tresì u n a minaccia gravis-
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sima e permanente alla pubblica incolumità. 
Infat t i dalle statistiche noi sappiamo che 
la grande maggioranza dei disastri avve-
nuti negli abitati per opera degli esplosivi, 
è dovuta appunto agli esplosivi tenuti clan-
destinamente e destinati a questa pesca. 

Ora, per competenza, io propongo che 
oltreché ai ministri della marina e di grazia 
e giustizia, questa petizione sia inviata 
al Ministero dell'interno ed a quello di agri-
coltura, industria e commercio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per la marina ha facoltà di 
parlare. 

B E R G A M A S C O , sotto se gregario di Stato 
per la marina. Debbo fare delle obbiezioni 
all ' invio di questa petizione al Ministero 
della marina, inquantochè qui si tratta di 
una petizione presentata da sindaci, pro-
prietari di terreni ed affittuari della regione 
lombarda contro la pesca colla dinamite e 
col cioro nell'acqua dolce, che non è di com-
petenza del Ministero della marina. 

M O L I N A . Ma anche nel mare avviene 
questa pesca abusiva. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. La petizione riguarda la pe-
sca in acqua dolce. 

Sembrami che la competenza spetti piut-
tosto al Ministero di agricoltura. 

Quindi pregherei la Giunta delle peti-
zioni e la Camera di voler inviare al Mini-
stero dell 'agricoltura, anziché a quello della 
marina, la petizione stessa. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 
grazia e giustizia. 

G U A R R A G I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Come bene 
ha osservato l 'onorevole Mango, disposizioni 
penali ve ne sono in materia, e forse è suf-
ficiente assicurarsi che siano sempre osser-
vate. Però io debbo notare che l 'argomento, 
come han fatto già rilevare l 'onorevole sot-
tosegretario di Stato per la marina e l'ono-
revole Molina, è principalmente di compe-
tenza del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio... 

M O L I N A . E dell ' interno. 
G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 

per la grazia, giustizia e culti. ...e anche 
di quello dell'interno, perchè le disposizioni 
speciali che regolano questa materia, sono 
contenute nella legge sulla pesca e in quella 
per la tutela dell' igiene e della sanità pub-
blica. Quindi mi associo alla richiesta che 
è stata fa t ta dall 'onorevole Molina e dal-
l 'onorevole sottosegretario di Stato per la 

marina, e, per la parte che riguarda il Mi-
nistero di grazia e giustizia, accetto l ' invio 
della petizione anche a questo Ministero. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l 'agricoltura, industria e 
commercio ha facoltà di parlare. 

L U C I A N I , sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. I l Mi-
nistero di agricoltura è profondamente con-
vinto della necessità di colpire i pescatori 
che nell'esercizio della loro industria si val-
gono degli esplodenti. 

Esso quindi accet ta la proposta dell'ono-
revole presidente della Giunta per le peti-
zioni, con la modificazione proposta dal-
l 'onorevole Molina e dagli onorevoli sotto-
segretari di Stato per la marina e per la 
grazia e giustizia. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
della Giunta ha facoltà di parlare. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. La Giunta delle petizioni aveva cre-
duto di inviare anche al Ministero della 
marina questa petizione, perchè sapeva che 
effettivamente anche nelle acque salate e 
sulle spiaggie, avviene questa deplorevole 
pesca. Se l'onorevole sottosegretario di Stato 
per la marina crede sia troppo grave il peso 
di studiare la questione in parola, la Giunta 
per le petizioni non ha alcuna ragione per 
volerglielo addossare. 

A d ogni modo, io non posso che rimet-
termene alla Camera, poiché, specialmente 
dopo il rinvio di questa petizione anche al 
Ministero dell 'interno, mi pare che di essa 
sia investito addirittura tutto il Governo. 

Basterà che studiino questa petizione 
quattro ministri, se pur non sono troppi 
per venirne a capo sollecitamente, come il 
caso richiede, epperò mi rimetto alla de-
cisione della Camera. 

B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 
per la marina. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
B E R G A M A S C O , sottosegretario di Stato 

per la marina. A v e v o rilevato che la que-
stione non r iguardava la competenza del 
Ministero della marina. Ma, poiché l 'ono-
revole Presidente della Giunta delle peti-
zioni intende estenderla anche alle acque 
del mare, cui la petizione non si riferisce, 
ma con cui può aver analogia, non ho al-
cuna difficoltà ad accettare, anche per conto 
mio, la petizione. Vuol dire che saranno quat-
tro i Ministeri che studieranno la questione. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, s'intenderà approvata la propo-
sta d'inviare questa petizione ai Ministeri 
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della marina, di grazia e giustizia e calti, 
di agricoltura, industr ia e commercio e del-
l ' in terno. 

(È approvata). 
Segue la petizione n. 7015. L'onorevole 

presidente della Giunta ha facoltà di par-
lare. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Molti comuni del circondario di Po-
tenza chiedono che il t racciato della ferro-
via Albano Nova-Siri venga modificato in 
modo da prendere origine dal capoluogo 
della provincia di Basilicata, e ne adducono 
molteplici ragioni. 

La Giunta ha considerato che senza dub-
bio è più vantaggioso che la ferrovia in pa-
rola, dest inata ad a t t raversare la parte 
centrale di quella provincia, pigli origine 
da Potenza., a t t raversando una compagna 
meno franosa e più salubre della valle della 
Camastra, anche perchè occorre altresì una 
spesa minore, essendo il t r a t t o Potenza-
Laurenzana più breve, perchè di vent iquat -
tro soli chilometri, mentre girando per Al-
bano ne occorrono quarantadue , nonché la 
interposizione di una terza rotaia t ra Albano 
e Potenza. 

Inol t re il lungo giro, sia pur in ferrovia, 
ohe dovrebbero fare gli ab i tan t i di molti 
impor tant i paesi del circondario di Potenza 
per recarsi al capoluogo, li obbligherebbe 
a continuare a recarsi colà d i re t tamente 
con altri mezzi, venendosi così meno ad 
uno dei principali scopi delle ferrovie a 
scar tamento r idot to, che intendono special-
mente a promuovere il traffico locale, ed a 
diminuire le distanze anche f ra gli abi tat i 
vicini. La petizione in esame si addimostra 
dunque fonda ta ed opportuna. 

Per queste considerazioni la Giunta ave-
va proposto di r inviare la petizione stessa 
al ministro dei lavori pubblici. 

Però, dopo la decisione in parola, nella 
to rna ta del 28 aprile decorso veniva presen-
ta to alla Camera il disegno di legge n. 445 
r iguardante la concessione delle ferrovie di 
Basilicata, nel quale disegno di legge oppor-
tunamente si t rova accolto il voto in pa-
rola. 

E p'oichè già venne nominata la Com-
missione per l 'esame del disegno anzidetto, 
è ora il caso, anche a norma del regola-
mento, non più di rinviare al ministro, ma 
alla suddet ta Commissione la presente pe-
tizione. 

LACAYA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. » 

LACAYA. Ringrazio l 'onorevole relatore 
di quanto ha detto. I n f a t t i ciò che si con-
teneva in questa petizione è s tato accolto 
nel diseguo di legge presentato dall 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici. 

In conseguenza, come propone l'onore-
vole relatore, la petizione deve essere in-
viata alla Commissione che esamina quel 
disegno di legge é*della quale io sono il pre-
sidente e non più al ministro dei lavori 
pubblici. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinterno. I n rappresentanza del collega sot-
tosegretario per i lavori pubblici, assente, 
dichiaro che il Governo consente nelle con-
clusioni della Giunta delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
parlare, le conclusioni della Giunta si in-
tenderanno approvate . 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 7026. 
H a facoltà di parlare l 'onorevole presi-

dente della Giunta. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. La lega di miglioramento dei lavora-
tori zolfatai di Casteltermini chiede che 
venga prorogata di t re anni la disposizione, 
che fa obbligo ai fanciulli di presentare la 
licenza di proscioglimento elementare per 
l 'ammissione al lavoro nelle miniere. 

La Giunta ha considerato che in linea, 
generale deve tenersi rigorosamente ad ogni 
disposizione tendente a r ichiamare alle scuole 
i fanciulli, e ad impedire l 'analfabetismo in 
specie nella Sicilia e nell 'intero Mezzogiorno, 
quello dove maggiormente si deplora. Vi 

| sono però dei S cas i nei quali, con oppor-
I tuna proroghe, debbono conciliarsi esigenze 

e situazioni che non si distruggono con una 
semplice disposizione di legge. 

Nel caso in esame, se permanesse la dispo-
sizione per cui dal 1° luglio prossimo non 
possono essere ammessi nel lavoro delle mi-
niere i giovanett i che non abbiano otte-
nuto la licenza di proscioglimento, nella 
sola Casteltermini ben 1500 di essi, ancora 
analfabeti , dovrebbero essere al lontanati dal 
lavoro che è per lo più di t raspor to del mi-
nerale scavato dai picconieri. La repentina 
mancanza dei piccoli t rasportator i potrebbe 
rendere ben difficile il lavoro nelle miniere 
di zolfo, con danno rilevante di migliaia di 
famiglie e di t u t t a la regione, la quale vive 
principalmente dell ' industria zolfiiera. 
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La sorte dei piccoli carusi ha inte-
ressato spesso il Parlamento, e di essi si 
trattò anche in una delle ultime tornate di 
questa Camera, in occasione della discus-
sione del bilancio di agricoltura, conferman-
dosi sentimenti d'una grande benevolenza; 
onde il loro assunto di non aver potuto, nel 
breve tempo assegnato dalla legge, trovar 
modo di fornirsi della licenza di prosciogli-
mento non facile per essi, che erano del 
tutto analfabeti, non può non aver pregio; 
e quindi va ammessa la ragionevolezza della 
richiesta di una proroga, sia pure minore 
dei tre anni domandati. 

Poiché intanto è stato presentato, ma 
solo da qualche giorno, il disegno di legge 
relativo, che però ancora non è stato esa-
minato dagli Uffici, la Giunta vi propone 
l'invio della petizione al ministro di agri-
coltura, industria e commercio, mancando 
finora la Commissione incaricata di esami-
nare detto disegno di legge. 
£ - P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'agricoltura, industria 
e commercio ha facoltà di parlare. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Mi associo 
alle nobili considerazioni fatte dal prèsi-
dente della Giunta delle petizioni; e poiché 
appunto il disegno di legge che provvede 
su questo argomento è presentato, propongo 
che senz'altro la petizione sia inviata alla 
Commissione, che dovrà riferire su questo 
disegno di legge e che prossimamente sarà 
nominata dagli Uffici. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Consento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, questa proposta del Governo, accet-
tata dalla Giunta, ^Intenderà approvata. 

» 
'{È approvata). 

Segue la petizione n. 7030. 
L'onorevole presidente della Giunta ha 

facoltà di riferire su questa petizione. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. 11 Consiglio comunale di Piedimonte 
d'Alife fa voti affinchè sieno sistemate e 
migliorate le condizioni dei portalettere 
rurali. 

Da anni, in occasione specialmente della 
discussione del bilancio delle poste, si sono 
elevate opportunamente voci di benevolenza 
per la misera classe dei portalettere rurali 
il cui servizio è gravoso, in specie allorché 
la corrispondenza deve distribuirsi anche 
in villaggi distanti dal centro abitato, 

mentre la retribuzione è minima, fino ad 
essere spesso derisoria addirittura. 

Resosi conto di tali necessità, l'attuale 
Ministero delle poste ha presentato, in una 
delle ultime tornate, un disegno di legge 
tendente a migliorare le condizioni della 
classe in parola, ma non ancora la Giunta 
del bilancio ha riferito su di esso, onde è 
il caso che questa petizione venga non più 
inviata al ministro delle poste, bensì alla 
Giunta generale del bilancio. 

MANNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANNA. Per ragioni di analogia, data 

la risoluzione presa per la petizione prece-
dente, poiché peri portalettere rurali è stato 
presentato un disegno di legge che sta di-
nanzi alla Giunta generale del bilancio, 
chiedo che quésta petizione sia inviata alla-
Giunta generale del bilancio. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Chiedo di parlaie. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. Onorevole Manna, ella chiede appunto 
quello che già ho chiesto io. Soltanto la 
Giunta avendo adottata la sua decisione 
prima della tornata in cui fu presentato il 
disegno di legge, non poteva conchiudere 
che per l'invio della petizione al Ministero. 
Invece, poiché è stato presentato dal mini-
stro quel disegno di legge che desideravamo, 
ed esso è andato alla Giunta generale del 
bilancio la quale ancora lo studia, e non vi 
ha riferito, ho dovuto cambiare la propo-
sta della Giunta e chiedere che la petizione 
sia inviata alla Giunta del bilancio, perchè 
di essa tenga conto. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno, 

CALISSA.NO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. I l Governo non si oppone alla 
proposta della Giunta delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, le conclusioni della Giunta s'in-
tenderanno approvate. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6981, sulla quale 

dovrebbe riferire l'onorevole Basimi... 
MANGO, presidente della Giunta. L'ono-

revole Baslini non è presente; però sono 
in condizione di riferire io, tanto su questa 
petizione quanto su tutte le altre per le quali 
pare manchino i relatori. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. Ha facoltà di 
riferire, in assenza del relatore, onorevole 
Baslini, l'onorevole presidente della Giunta.. 
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MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore.La Deputazione provinciale di Sondrio 
fa voti che venga sollecitamente discusso 
alla Camera il progetto sulle derivazioni di 
acque pubbliche a t tua lmente davant i al Se-
nato e siano in esso non solo conservate, 
ma migliorate le disposizioni r iguardant i 
la compartecipazione degli enti locali agli 
utili delle derivazioni stesse. 

Poiché la Giunta delle petizioni crede 
che sia tempo di regolare questa materia 
sulla quale i progett i si susseguono con al-
terna vicenda, essa non può che proporre 
alla Camera il rinvio della petizione in pa-
rola al Ministero delle finanze ed al Mini-
stero di agricoltura, industr ia e commercio, 
con la speranza che, come ha f a t t o il Se-
nato, possa presto pure la Camera occuparsi 
della materia ed approvare una legge di cui 
si sente il bisogno. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to pei le finanze ha facoltà di 
parlare. 

GALLINO, sottosegretario di Stato per le 
finanze. A nome del ministro delle finanze 
dichiaro che accetto la proposta della Giunta 
delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l 'a-
gricoltura, industr ia e commercio. 

LUCIANI , sottosegretario di-Stato per 
l'agricoltura, industria e commercio. Ident ica 
dichiarazione mi onoro di fare a nome del 
ministro di agricoltura, ^industria e com-
mercio. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giunta s ' intende-
ranno approvate . 

(<Sono approvate). 

Segue la petizione n. 6998. 
In assenza del relatore onorevole Baslini, 

ha facol tà di ri ferire l 'onorevole presidente 
della Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e re-
latore. I l commendatore dot tor G. B. Aluffl, 
prefet to a riposo, presenta una petizione 
chiedendo riparazione ad ingiustizie che, a 
suo dire, gli sarebbero s ta te usate^dal Mi-
nistero dell ' interno. 

La Giunta delle petizioni ha considerato 
che il prefet to Aluffi chiede al Par lamento 
lo esame di un caso che rientrai" perfet ta-
mente in quelli che la legge contempla, as-
segnandovi altri giudici. Se a questi egli 
in tempo debito non ha presentato t u t t i 
quei gravami che la legge gli concedeva, 
non crede ia Giunta delle petizioni di dover 

stabilire il precedente che parrebbe perni-
cioso, che cioè, ove si lascino trascorrere i 
termini dalla legge imposti per i legittimi 
gravami, si possa poi venire innanzi alla 
Camera per investirla della t ra t tazione di 
casi specifici, i quali r ientrano completa-
mente nella competenza del potere esecu-
tivo con quelle garanzie cui la legge prov-
vede. 

Epperò la Giunta delle petizioni è ob-
bligata a proporre su questa petizione l'or-
dine del giorno puro e semplice, 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . - N e ha facoltà. 
CALISSANO, sottosegretario di Stato per 

Vinternò. La legge fissa i termini entro i 
quali il dirit to di reclamo può essere espe-
r imentato contro le deliberazioni del po-
tere esecutivo. 

Se il prefet to a riposo Aluffi di questo 
diri t to si è valso, egli dovrà a t tendere il 
giudizio delle autori tà competenti; se poi 
egli non se ne è valso, non pot rà esimersi 
dal riconoscere che le sanzioni della legge 
sono uguali per tu t t i . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giunta s ' inten-
deranno approvate . 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 698S. I l re-
latore onorevole Cipriani-Marinelli non è 
presente... 

MANGO, presidente della Giunta. L'ono-
revole Cipriani-Marinelli, che è relatore di 
questa petizione, ha chiesto che l 'esame di 
questa petizione sia differito, premendogli 
molto di riferire egli stesso. 

P R E S I D E N T E . Allora la relazione su 
questa petizione è rimessa ad altra seduta. 

Segue la petizione numero 6985, di cui è 
pure relatore l 'onorevole Cipriani-Marinelli... 

MANGO, presidente della Giunta. Su que-
sta posso riferire io. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare. 
MANGO, presidente della Giunta e rela-

tore. I l Consiglio comunale di Montemag-
giore Belsito fa voti che siano presi dal Go-
verno provvedimenti a t t i ad arrestare la 
crisi vinicola. 

Come la Camera intende di leggeri, il 
tema proposto da questa petizione, non è 
di lieve momento, t ra t tandos i di dover 
s tudiare provvedimenti , a t t i ad arrestare la 
crisi vinicola. Certo non può non essere nel 
desiderio di t u t t a l 'Assemblea che questa 
ia t tu ra dell 'agricoltura non si affacci piit 
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sui nostri mercati. I provvedimenti da adot-
tare sono complessi, ed involgono non pic-
cola parte della economia nazionale; perciò 
noi non possiamo che proporre alla Camera 
l'invio della petizione al Ministero di agri-
coltura, che solleciterà l'azione di altri mi-
nistri quando ne crederà il caso. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Chiedo di 
parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
LUCIANI , sottosegretario distato per Va-

gricoltura, industria e commercio. I l Governo 
accetta di studiare il grave argomento. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
• zioni, le conclusioni della Giunta si inten-
deranno approvate. 

.(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6984. 
In assenza del relatore onorevole Nu-

voloni, ha facoltà di riferire su questa pe-
tizione l'onorevole presidente della Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. La Deputazione provinciale di Cam-
pobasso fa voti che sia prontamente discusso 
dalla Camera dei deputati il progetto di 
legge sulla istituenda Cassa provinciale di 
credito agrario per le provincie meridionali 

Questa petizione contiene voti riguar 
danti un tema che non può non trovare 
eco in questa Camera, che cioè si regoli 
prontamente la Cassa provinciale di ere 
dito agrario, dalla quale tanto bene si ri 
promette il Mezzogiorno, il quale per lo 
sviluppo dell' agricoltura ha bisogno spe-
cialmente di capitali e di credito. 

La Giunta propone perciò l'invio della 
petizione al Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. 

LUCIANI, sottosegretario di Stato per l'a-
gricoltura, industria e commercio. Il Ministero 
non desidera di meglio che queste Casse sia-
no messe in condizioni da funzionare con 
efficacia. Questa petizione sarà uno stimolo 
di più perchè il Governo moltiplichi i suoi 
sforzi a questo scopo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, queste conclusioni della Giunta s'in-
tenderanno approvate. * 

{Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6986. 

- In assenza del relatore, onorevole Nuvo-
loni, ha facoltà di riferire anche su questa 
l'onorevole presidente della Giunta. 3 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. Un funzionario più modesto del pre-
fetto Aluffi, il signor Sebastiano Zara, chie-
de al pari di lui una deroga alla legge co-
mune, che non può consentirsi. Anzi vi è 
una aggravante, cioè che, essendo egli stato 
sottoposto a procedimento penale, vorrebbe 
che la Camera esaminasse un errore giudi-
ziario, per il quale, stante la divisione dei po-
teri dello Stato , anzitutto non siamo com-
petenti. In ogni caso, come comprende la 
Camera, non è possibile che avanti ad essa 
si portino querimonie e dispute per le quali 
la legge dà giudici appropriati ; ogni nostra 
ingerenza sconvolgerebbe appunto quella 
divisione dei poteri dello Stato, che è base 
di ogni ordinamento liberale. Dobbiamo 
quindi proporre l'ordine del giorno puro e 
semplice. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
Vinterno. I l Governo si associa alle opportune 
conclusioni e considerazioni della Giunta 
delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giunta si inten-
deranno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione n. 7018. 
Nell'assenza del relatore, onorevole Nu-

voloni, ha facoltà di riferire pure su questa 
l'onorevole presidente della Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. I signori Achille Corbani, Giuseppe 
Pozzo ed altri, chiedono che sia accordato 
un assegno annuo a tutti i garibaldini. 

La Giunta, in omaggio a quella pleiade 
di illustri e valorosi, che seppero consa-
crare il proprio sangue alla causa della li-
bertà, seguendo la nobile tendenza che ha 
quest'Assemblea, non esita a chiedere l'in-
vio della petizione al Ministero della guerra, 
non aggiungendo però altre considerazioni 
o modalità, appunto perchè esamini esso 
in quale epoca e limite la benevolenza della 
nazione possa esplicarsi. {Bene!) 

PODRECCA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PODRECCA. Di-fronte alla opportuna 

proposta di un assegno annuo a tutti i su-
perstiti garibaldini, il gruppo socialista non 
può rimanere insensibile, e mi incarica di 
appoggiare la domanda con tutto l'entu-
siasmo, e con tutta la gratitudine, perchè 
noi sappiamo che, se questi eroi umili ed 
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illustri non avessero, come ha. detto l'ono-
revole Mango, per la libertà rischiata la 
vita, noi non potremmo continuare da qui la 
lotta per la redenzione finale economica 
del popolo. Questo modesto assegno, che il 
Governo, vorrà certamente accordare, deve 
esserela sintesi di una gratitudine profonda, 
che sta nel cuore del popolo italiano, e spe-
riamo di tutte le generazioni future. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà dì parlare 
l'onorevole ministro del tesoro. 

TEDESCO, ministro del tesoro. La peti-
zione, autorevolmente appoggiata dall'ono-
revole Podrecca, è di una portata finan-
ziaria non lieve. 

L'onorevole Podrecca, nella sua equità, 
dovrà anche riconoscere che il giorno in cui 
le finanze dello Stato consentissero di dare 
un assegno a tutti i superstiti garibaldini, 
sarebbe dovere della nazione di usare uguale 
trattamento a tutti i reduci delle patrie bat-
taglie, perchè, come l'tmorevòle Podrecca 
sa, è stato finora accordato un assegno ai 
veterani, ma solo fino al 1860-61. Quindi, 
si contenti per ora l'onorevole Podrecca 
delle disposizioni che sono in vigore; col 
tempo, se le finanze consentiranno migliori 
trattamenti, certamente Governo e Parla-
mento faranno il loro dovere. 

Tuttavia non mi oppongo alla proposta 
della Giunta delle petizioni. 

PODRECCA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
PODRECCA. Mi auguro clie la proposta 

della Giunta delle petizioni, per quanto 
molto circospetta, non rimanga un voto 
platonico, e che si cerchi il modo di risol-
vere veramente la questione. I veterani 
hanno avuto per legge i benefici che loro 
spettavano, in quanto facevano parte del-
l'esercito regolare. I garibaldini, che erano 
dei volontari, che hanno rischiato tutto 
senza domandar nulla, non hanno potuto 
usufruire di quegli stessi benefici, per cui 
10 credo che debba per essi stabilirsi un as-
segno che, per quanto piccolo, sia una pro-
va della gratitudine che loro deve l 'Italia. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, le conclusioni della Giunta s'in-
tenderanno approvate. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 7023. 
Non essendo presente il relatore, ono-

revole Giaccone, ha facoltà di riferire su di 
essa l'onorevole presidente della Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e relatore. 
11 Consiglio comunale di Monte Yidon Com-

batte (Ascoli Piceno) fa voti che sia con-
cessa ai sindaci dei comuni la franchigia 
postale per la corrispondenza ufficiale nel-
l'interno del Regno. 

La Giunta delle petizioni ha considerato 
che la richiesta di questo comune può es-
sere di una grave portata finanziaria, onde 
non ha creduto di chiedere l ' invio della 
petizione in parola al ministro, poiché, 
come la Camera sa, delle tre formule di cui 
dispone la Giunta delle petizioni l'invio al 
ministro implica un invito a provvedere, 
onde qui la Camera esprimerebbe un de-
siderio, che può avere una portata della 
quale ci mancano gli elementi di valutazione. 

Però non è sembrato neppure alla Giunta 
delle petizioni di dover pregare la Camera 
a votare l'ordine del giorno puro e semplice 
che i mplica respingere senz'altro la domanda, 
perchè potrebbe essa avere elementi che 
non le fanno meritare questo trattamento; 
epperò la Giunta stessa crede di dover 
adottare la formula media, che è di bene-
vola attesa, e chiede alla Camera che voglia 
disporre l'invio delia petizione agli archivi 
per gli opportuni riguardi. 

-TEDESCO, ministro del tesoro. Sta bene. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-

zioni, le conclusioni della Giunta s'intende-
ranno approvate. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 7027« 
Non essendo presente il relatore, onore-

vole Giaccone, ha facoltà di riferire anche 
su questa petizione l'onorevole presidente 
della Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. La Deputazione provinciale di Terra 
di Lavoro fa voti che il decreto provvisorio 
1° agosto 1907 relativo agli abbonamenti fer-
roviari sia convertito in definitivo. 

La Giunta delle petizioni ha considerato 
che realmente la Deputazione provinciale 
di Terra di Lavoro si riferisce ad un prov-
vedimento del quale la stessa Direzione ge-
nerale delle ferrovie, che per qualche tempo 
è stata riluttante, ha dovuto riconoscerne 
l'opportunità. 

Per gli abbonamenti ferroviari e deter-
minate zone di irradiazione entro le quali 
possono farsi, si è andata facendo grave la 
questione, percui paresiasi trovata una siste-
mazione provvisoria, che accontenta in certo 
modo la provincia di Terra diLavoro e quella 
di Napoli. Ad ogni modo, poiché in questa 
materia un senso di equità deve imporsi, 
anche per agevolare quegli abbonamenti, 
che facilitano coloro che sono i veri mi-
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gliori clienti delle ferrovie, abbiamo cre-
duto opportuno di pregare la Camera di voler 
disporre l'invio al ministro dei lavori pub-
blici della petizione in parola, perchè veg-
ga quale sia il modo migliore per sistemare 
la questione degli abbonamenti nello inte-
resse dell'azienda, ed anche di coloro che 
sono abituali viaggiatori e perciò ottimi 
clienti delle ferrovie. 

TEDESCO, ministro del tesoro. Il Go-
verno accetta questa proposta. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giunta s'inten-
deranno approvate. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 6988. 
Non essendo presente il relatore, onore-

vole Benaglio, il presidente della Giunta 
delle petizioni ha facoltà di riferire. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. I l signor Vittorio Orefici di Crema 
domanda che sia modificato il sistema di 
reclutamento degli ufficiali dell'esercito; e 
la Giunta delle petizioni si è trovata di 
fronte ad un lavoro non lieve, fatto dal 
signor Vittorio Orefici, sulla materia. 

È parso alla Giunta che veramente un 
compito simile, più che dei privati, fosse 
di pertinenza-del potere esecutivo o in ogni 
caso dei deputati che volessero esercitare 
l'iniziativa parlamentare. 

Ad ogni modo, siccome si tratta di un 
tema per il quale quando il Governo ne 
creda giunto il momento per lo studio è 
bene accettare il volontario contributo di 
tutti, anche per questa petizione propo-
niamo l'invio agli archivi per gli opportuni 
riguardi. E tali conclusioni prego la Ca-
mera di voler accogliere. 

P R E S I D E N T E . Non èssendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giunta si inten-
deranno approvate. 

(Sono approvate). 
Segue la petizione n. 7000. 
Non essendo presente il relatore, onore-

vole Cardàni, ha facoltà di riferire su que-
sta petizione l'onorevole presidente della 
Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e rela-
tore. L'onorevole Rosadi presenta una peti-
zione del professor Luigi Mori e di altri in-
segnanti nei ginnasi inferiori di Firenze nella 
quale si fanno voti che siano tolte alcune di-
sparità di trattamento coi loro colleghi delle 
classi superiori e siano adeguatamente mi-
gliorate le loro condizioni di stipendio e di 
carriera. 

La Giunta delle petizioni ha creduto che 
il tema che propongono i professori del 
Ginnasio inferiorediFirenze sia degno di con-
siderazione, poiché effettivamente sembra 
che esista una disparità di trattamento tra 
essi e i professori del Ginnasio superiore^ 
troppo sensibile secondo i dati che vengono 
esposti: è perciò equo l'invio della peti-
zione al ministro dell'istruzione, nel senso 
che vegga esso se la disparità del tratta-
mento sia in rispondenza con quella delle ri-
spettive mansioni, e fino a che punto giu-
stizia esiga un provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione. 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubblica. Il Governo conosce i voti 
dei professori di ginnasio inferiore diretti a 
ottenere un miglioramento della loro condi-
zione che li equipari ai professori del ginna-
sio superiore. 

Tali voti essi hanno espresso più volte 
per iscritto o per mezzo di Commissioni. 

Poiché si stanno compiendo studi su tale 
argomento, e poiché quod abundat non no-
cet, non mi oppongo alle conclusioni della 
Giunta delle petizioni. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giunta si inten-
deranno approvate. 

(Sono approvate). 

Segue la petizione numero 7006. 
Non essendo presente il relatore, onore-

vole Cardàni, ha facoltà di riferire su que-
sta petizione l'onorevole presidente della 
Giunta. 

MANGO, presidente della Giunta e relatore. 
Il professore Vittorio Curiat e molti altri 
insegnanti di lingue straniere negli Istituti 
secondari classici e tecnici chiedono un 
trattamento identico agli altri insegnanti 
di detti Istituti, circa il compenso dato ad 
essi per la correzione dei compiti scolastici 
0 per cura di Gabinetti. 

Veramente intorno a questa petizione 
la Giunta è stata alquanto esitante, se do-
vesse per caso proporre l'ordine del giorno 
puro e semplice più che l'invio al ministro, 
come fa. Essa aveva infatti considerato che 
1 professori chiedono un trattamento ben 
differente da tutti gli altri impiegati e fun-
zionari, l'esser cioè pagati pel lavoro fatto 
in casa. I magistrati certamente debbono 
a casa studiare voluininosB produzioni ed 
estendere le sentenze, ma non per questo 
han mai chiesta né alcuno darebbe una re-
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t r ibuz ione speciale. Lo stesso dicasi di al-
t r e categorie di funz ionar i che oltre al l avoro 
d'ufficio, ne f a n n o altro in casa e forse più 
ponderoso di quello d ' ufficio, e sempre 
senza a l cun ' a l t r a re t r ibuzione a l l ' i n f u o r i 
del lo s t ipendio . 

P e r ques te considerazioni a d u n q u e in 
sul pr incipio la G iun ta delle pet izioni a v r e b -
be vo lu to p ropor re l 'o rd ine del giorno puro 
e semplice. Però ha dovu to considerare che 
il P a r l a m e n t o ha e samina to imp l i c i t amen te 
q u e s t a ques t ione , r isolvendola favorevol -
m e n t e per a lcune classi di professori , ed 
a l lora la G iun ta , senza po r t a re su di ciò un 
suo ul ter iore giudizio, anche perchè la que-
s t ione è complessa, ha r i levato solo che 
per equ i tà l ' i nvoca ta eguagl ianza di t r a t t a -
mento deve essere e samina t a , e quindi ve-
dere se per t u t t i i professori la correzione 
dei t emi a casa debba cost i tuire un lavoro 
s t raord inar io , che lo S ta to deve pagare al-
l ' in fuor i dello s t ipendio , come la legge h a 
fissato in molt i casi. 

Ecco perchè non è parso alla G iun ta 
delle pet izioni che la r ichiesta in paro la de-
l ' insegnant i di l ingue s t r an ie re negli Is t i -
t u t i secondari classici e tecnici , i qua l i 
si sono visti incoraggia t i da disposizioni di 
g r ande benevolenza da pa r t e del Pa r l a -
m e n t o , non debba essere a f f ida ta allo s tu-
dio del minis t ro , che con gli e lement i che 
ha , nonché coi p recedent i p a r l a m e n t a r i 
inerent i alle disposizioni che s ' i n v o c a n o , 
s ap rà ben giudicare se sia il caso di prov-
vedere, ed in qual i te rmini . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a re 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per la 
pubbl ica istruzione, 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Anche di ques to a rgomen to 
si s ta occupando il Ministero del l ' i s t ruzione 
pubbl ica , il quale acce t t a volent ier i l ' invio 
del la pet iz ione, j jroposto dal la Giun ta . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, le conclusioni della Giun ta s ' in tende-
r a n n o a p p p r o v a t e . 

(Sono approvate). 
È così esaur i to l 'e lenco delle pet iz ioni in-

scr i t te nel l 'ordine del giorno. 

Svolgimento di una interpel lanza. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

lo svolg imento del l ' in terpel lanza dell 'ono-
revole Cabrini al minis t ro degli af far i esteri , 
« sulla u rgen te necessità di un 'az ione intesa 
a tu te la re i nostr i emigran t i in Rumen i a 

- e spec ia lmente al confine di P redea l nei 
mesi di marzo e apri le - onde siano elimi-
na t i inconvenien t i che possono nuocere -
oltre che agli emigran t i stessi - alle sim-
pa t ie e alla cordia l i tà di r appo r t i f ra i d u e 
popoli ». 

L 'onorevole Cabrini ha faco l tà di svol-
gere ques ta in te rpe l l anza . 

C A B R I N I . Onorevoli colleghi, il nostro 
minis t ro a Buka re s t , marchese Incisa di 
Beccar ia , p r e s e n t a v a nel 1905 al Governo 
un in teressante r a p p o r t o sulle condizioni e 
le leggi della R o m a n i a , con par t ico lare ri-
f e r imen to agli interessi i tal iani; e, t r a l 'al-
t ro , sc r iveva: «« Col migliorare delle condi-
zioni economiche del paese, e se d u r a n t e 
qualche anno i raccol t i s a ranno buoni , si 
p u ò sperare in u n a r ipresa della a t t i v i t à 
del lavoro in R o m a n i a , la qua le ha ancora 
bisogno di molte opere pubbl iche , s t rade , 
edifìci ammin i s t r a t iv i , scuole, a rg ina tu r e di 
fiumi e canal izzazioni di corsi d ' acqua che 
sarebbero sorgent i d i r icchezza, rendendo 
anche più ferti l i ques te terre ». 

Analoga o t t imis t ica previs ione aleggia 
sui r appo r t i di a l t r i nostri r a p p r e s e n t a n t i 
negli al tr i paesi ba lcanic i ; previsioni che 
incominciano a t rova re confor to di f a t t i , e 
ne t r o v e r a n n o ancor più di m a n o in m a n o 
che per l ' avven to del regime cost i tuzionale 
in Turch ia , per l ' a s so rb imen to delle due 
P r o v i n c i e di Bosnia e di Erzegovina nella 
m o n a r c h i a aus t ro-ungar ica e per lo inces-
san te sforzo di pene t raz ione commerc ia le 
d a pa r t e di a lcune grandi nazioni, va ac-
celerando il r i tmo della v i ta economica dei 
Ba lkan i . 

I nostr i emigran t i , in fa t t i , che senza s tu-
diare le s t a t i s t i che son do ta t i di finissimo 
in tu i to , v a n n o fiutando in quelle te r re la 
possibil i tà di un sempre più largo colloca-
men to di forza- lavoro: e vi si dir igono sem-
pre più numeros i . Tan to vero che ment re 
nello scorso anno l ' ins ieme del l 'emigrazione 
i t a l i ana per i paesi d ' E u r o p a ha p resen ta to 
una fo r te d iminuzione - scendendo, in con-
f r o n t o de l l ' anno preceden te , da 240,953 a 
219,623 - la corrente migra tor ia avv ia t a per 
i Ba lkani , facendo eccezione, anzi contra-
s t a n d o al f enomeno generale, è a u m e n t a t a 
di un terzo, sa lendo a 3,788. E questo, ri-
peto, men t re si r es t r ingevano gli esodi per 
la Germania , la F ranc i a , la Svizzera e l 'Au-
s t r ia -Ungher ia . 

Ora se è logico prevedere nei Ba lkan i 
u n a crescente capac i t à di assorbimento della 
nos t ra m a n o d 'opera , appare nel medes imo 
t e m p o doveroso, per lo S t a to , di preordi-
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ilare una intelligente ed organica opera di 
assistenza a favore dei nostri lavorator i clie 
po t ranno occuparsi, senza suscitar gelosie, 
in quelle grandi costruzioni di linee ferro-
viarie, di canali, ecc., che sono sull' oriz-
zonte, e ad eseguire le quali quei paesi 
non potrebbero offrire maestranze numerose 
e tecnicamente prepara te . 

Giova per altro, accingendoci a discipli-
nare un 'azione di assistenza ai nostri conna-
zionali nei paesi balcanici, giova tenere di-
st into Stato da Stato ; e ada t t a r e l 'opera 
nostra alla diversa n a t u r a degli ostacoli e 
delle difficoltà che vogliamo rimosse e che 
variano da paese a paese. 

Nella Bosnia e nell 'Erzegovina, per esem- | 
pio, l ' interesse dei nostri emigranti richiede 
per ora al l 'animo nostro l 'espressione di que-
sto voto : Ohe da una par te l 'azione della 
diplomazia, dal l 'a l t ra quella dei gruppi par-
lamentar i socialisti di Vienna e di E o m a , 
premano, nelle dovute forme, sopra il Go-
verno austriaco affinchè in quelle Provincie 
di recente acquisto sia nel più breve tempo 
possibile disciplinata la materia degli infor-
tuni sul lavoro con leggi informate a ip r in -
cipii dell 'assicurazione obbligatoria vigente 
nelle altre terre della Monarchia. 

Per la E timenia, invece, urgono al tre prov-
videnze da conseguirsi per le vie e nelle 
forme che vi accennerò t r a poco. 

La corrente migrator ia temporanea per 
la Eumen ia muove per due terzi dalle Pro-
vincie venete (Udine, Belluno, Eovigo e 
Treviso) e per l 'a l t ro terzo dalle provincie 
de l l ' I ta l ia centrale (specie delle Marche e 
della Eomagna) , salvo qualche spruzzo di 
popolazione pugliese. 

Le a t t iv i tà economiche rumene cui si di-
rigono questi emigrant i fo rmano due dist int i 
gruppi: quello dei lavori edilizi ed affini, nel 
senso largo della parola; quello del l ' industr ia 
del taglio dei boschi, svi luppatasi in questi 
ult imi tempi , t an toché il fenomeno non ha 
alcun riflesso negli s tudi dei nostri rappre-
sen tan t i r isalent i a un lustro fa. 

Molti sanno come gli stranieri che si re-
cano in Eumenia per lavoro siano afflitti 
da una serie interminabile di formal i tà , che 
si t raducono spesso in umiliazioni e sempre 
in perdita di tempo e di danaro. 

Nessun paese del mondo, proprio nessuno, 
impone agli immigrant i per lavoro t an to 
onere di prat iche quanto la Eumen ia : una 
vera via crucis. L 'emigrante , pr ima di part i re , 
deve munirsi del passaporto per l 'estero e 
farlo vidimare dal console rumeno ; ar r ivato 
al confine, al famoso pun to di Predeal , gli 

viene imposta una quaran tena duran te la 
quale ei deve esibire i documenti ed assog-
gettarsi ad una visita medica che di solito 
è f a t t a , non da un sanitario, ma da un oste 
(Si ride) che in ta l caso è veramente Voste 
nemica, perchè fornendo egli v i t to e allog-
gio agli immigrant i - e a quali prezzi ! - non 
si sente estraneo al prolungarsi della qua-
rantena. . . sanitaria. Ma credete voi che pas-
sato il confine la via crucis sia t e rmina ta t 
Chè ! L ' immigra to è tosto afferrato dalla 
legge del 1881, inaspri ta dal regolamento 
del 1900, ed è costret to a presentarsi, entro 
qua t t ro giorni, al console dello Sta to a cui 
appar t iene : questi vidima il passaporto ed 
è sol tanto dopo quest 'a l t ro sacramento che 
l ' infelice riesce ad ot tenere dal prefe t to del 
dis t re t to il permesso di soggiorno. 

A questo pun to , se l 'emigrante viaggia 
isolato o a piccole comitive, può t irare i l 
fiato: ma altri to rment i ed altri to rmenta t i 
si hanno con l 'emigrazione a comitive di 
c inquanta persone, come di solito accade 
pe r i lavoratori dest inat i al taglio dei boschi* 
Costoro son di solito reclutat i in provincia 
di Udine, nel Friuli . Ivi arriva duran te l'in-
verno 1' impresario rumeno, si accorda coi 
capi squadra per l ' a r ruolamento , che di so-
lito si fa sulla base di set te lire al giorno 
per l 'operaio e per la stessa somma, aumen-
t a t a di dieci centesimi per metro cubo di 
legname a b b a t t u t o dalla squadra , des t inata 
al capo; si distribuiscono le caparre, si scam-
bia l 'arr ivederci ad aprile o maggio a Predeal. 

Al principio della stagione lavorat iva, le 
compagnie o squadre si met tono in viaggio, 
ed arr ivano al confine: ma qui, anche se t u t t e 
le formal i tà r iguardant i i passaporti sono 
s ta te osservate, non si en t ra se non mo-
s t rando il cont ra t to di ar ruolamento collet-
tivo firmato e se non arrivi la autorizza-
zione che viene da ta , caso per caso, d i re t -
t amente dal Ministero del l ' interno. Ora 
poiché le irregolarità sono in questi con-
t r a t t i f requentissime, e i malintesi in torno 
al giorno ed all 'ora di arrivo sono all 'ordine 
del giorno, ne seguono quarantene , lamenti , 
proteste e cavate di quat t r in i ai poveri dia-
voli. 

Con questa mia interpellanza che, pre-
sen ta ta parecchi mesi or sono, è r imas ta sino 
ora all 'ordine del giorno per il succedersi 
delle crisi di Gabinetto, chiedevo al Governo 
che cosa intendesse di fare delle precise 
richieste mossegli dal Segretariato dell 'emi-
grazione di Udine e dal I I I Convegno inter-
regionale dell 'assistenza laica agli emigranti 
tenutosi in Milano lo scorso dicembre con 
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l'intervento di un rappresentante del Com-
missariato dell'emigrazione. 

Udrò fra poco dalla bocca dell'onorevo-
le ministro degli esteri che cosa, nonostante 
il differito svolgimento della interpellanza, 
Governo e Commissariato abbiano fatto in 
risposta a quelle sollecitazioni. 

Dall'episodio, però, io voglio subito sa-
lire alla complessa questione dell'assistenza 
agli emigranti nostri in Romania, non solo 
per rimuovere dalia loro via le spine che 
essi incontrano alla partenza, durante il 
viaggio e all'arrivo; ma per assicurare loro 
una intelligente opera di tutela anche quan-
do essi si trovano sul lavoro; perchè quando 
i nostri operai son giunti e sostano o nei can-
tieri dell'edilizia o lungo i canali e le fer-
rovie o sepolti nelle foreste, la necessità 
dell'assistenza è tutt'altro che affievolita ! 

A danno degli operai che lavorano nell'edi-
lizia e negli sterri, non di rado una iniquità si 
consuma, < he già ebbi il dolore di denunciare 
alla Camera. Avviene, cioè, che per effetto 
degli amorosi sensi che corrono tra imprese 
e polizia, questa - quando salgono nubi 
sull'orizzonte dei rapporti fra operai e pa-
droni e si teme una sospensione del lavoro 
e l'esodo dei lavoratori - inviti gli operai 
a consegnarle passaporti e libretti di lavoro 
col pretesto del controllo; ma quando i do-
cumenti sono nelle mani della polizia, pas-
sano dei giorni e delle settimane senza che 
essi vengano restituiti. 

Ora poiché il regolamento di polizia 
rumena commina l'arresto e lo sfratto im-
mediato allo straniero sprovvisto del libro 
di lavoro e del passaporto, viene così re-
stituita in vita - a danno dei lavoratori spo-
gliati dei documenti indispensabili al sog-
giorno-una vera e propria schiavitù. L'o-
peraio straniero si trova a questo bivio: O 
essere arrestato e sfrattato, o rinunziare a 
qualsiasi idea di allontanarsi dal lavoro ! 

Ma le sorti corrono più dolorose ancora 
presso i lavoratori che si recano sem-
pre più numerosi all'atterramento degli al-
beri nei grandi boschi onde nereggia tanta 
parte di quel territorio. 

Arrivato nel bosco, l'operaio deve co-
struirsi la baracca. Lavora n:on protetto da 
alcuna legge che limiti la sua giornata: 
l'orario lavorativo comincia alle 4, e si 
sprofonda nella sera tarda sino alle 21 e 
talvolta alle 22 ore! I l truck system, organiz-
zato con una ferocia spietata, obbliga l'ope-
raio ad acquistare i generi di consumo ai 
magazzini dell'impresa, pagandoli il 50 per 
cento più del normale ; e il truck system 
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viene inasprito dal peso falso... poiché in 
quei boschi, forse per effetto dell'aria finar 

il chilogramma discende a 750-800 grammi I 
L'operaio cade infortunato ? JSTon è pro-
tetto da alcuna legge sugli infortuni sul la-
voro ; e non gli rimane che l'illusione di 
tradurre l'impresa dinanzi ai tribunali per 
conseguire ~ in caso di colpa dell'impresa 
stessa - un indennizzo. Mala giustizia pare 
che anche in Romania abbia le bilancie così 
in disordine che i nostri rappresentanti 
sconsigliano sistematicamente l'operaio ita-
liano infortunato dal ricorrere a Temi. 

Significativa è questa frase del nostro 
console generale a Galatz : « I l Consolato 
suole, per sistema, consigliare sempre agli 
operai un componimento ». 

L'operaio cade ammalato? Sul suo sala-
rio egli ha ben dovuto, poiché la legge glie lo 
impone, lasciare nelle mani dell'impresa il 
3 per cento per l'assistenza medica ; ma 
l'assistenza medica è un mito. Per raggiun-
gere la sede del medico bisogna fare, molte 
volte, una giornata od una giornata e^mezzo 
di strada; e l'ammalato o l'infortunato 
viene così trasportato per eterne ore sopra 
barelle improvvisate e affidate alla pietà 
dei compagni di lavoro. 

Che dire poi della moralità e della sol-
vibilità delle imprese? Assai spesso si ve-
rificano frodi sfacciatissime nella misura-
zione dei lavori ; e delle frodi i nostri sono 
le vittime. Yero è che vi sono le primarie ; 
ma pare che anche qui le bilancie della 
giustizia inspirino poca fiducia. 

Onorevole ministro ed onorevoli colleghi: 
le tinte fosche del quadro non appartengono 
alla mia tavolozza : il colore me lo offrono 
- tra l'altro - queste eloquenti parole del 
marchese Incisa di Beccaria : « I l mancato 
pagamento da parte dei proprietari e delle 
imprese, avviene purtroppo non di rado ». 
Se la diplomazia ricorre alla formula non 
di rado, immaginate - fuori dal vocabolario 
diplomatico - quali parole esigerebbe la 
cronaca affrancata da certe preoccupazioni. 

A favore di questi nostri lavoratori voi 
potete e dovete, onorevole ministro, spie-
gare un'azione complessa, ma tenendo due 
distinte vie: agendo, cioè, direttamente e 
indirettamente. 

Direttamente voi potete agire affrettan-
dovi ad accogliere due voti sui quali hanno 
insistito parecchi convegni di emigranti e 
che furono confortati anche dalla adesione 
del primo congresso degli italiani all'estero. 

Valendovi della facoltà concessavi dal-
l'articolo 29 della legge gennaio 1901 sulla 
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emigraz ione (au to r izzan te la fissazione di 
n o r m e per i c o n t r a t t i di a r r u o l a m e n t o 
di m a n o d 'ope ra des t ina ta all 'estero), di-
scipl inate anche per l ' emigrazione cont i -
nen ta l e gli ingaggi e i c o n t r a t t i re la t iv i ; . 
ciò clie g ioverebbe anche alle diecine di 
migliaia di nostri operai, spesso minorenni , 
che v a n n o a l avora re nelle fornaci di Aus t r ia 
e di Ge rman ia . I n s o m m a ciò che si fa per i 
t r ansocean ic i si facc ia anche per gli avv ia t i 
ai merca t i de l l 'Eu ropa . 

Decidetevi ino l t re - u n a b u o n a A^olta-
ad accogliere u n a l t ro voto che più vol te 
è s t a to p o r t a t o alla Camera : m a n d a t e , cioè, 
nei paesi balcanic i un A d d e t t o di emigra-
z ione . I l persona le delle legazioni e dei conso-
la t i è preso da a l t re e r r e . Esso va miglio-
rando , d ' a c c o r d o ; ma , anche se s impat iz-
z a n t e per la pol i t ica dell ' ass is tenza agli 
emigran t i , h a il t e m p o t roppo pre^o da 
a l t re preoccupazioni . Vista la buona p rova 
che i nostr i adde t t i di emigrazione h a n n o 
f a t t o in Ge rman ia e in Svizzera, dec idetevi 
a m a n d a r e anche nei Balcani u n funzio-
n a r i o special izzato nel l 'ass is tenza tecnica 
degli emigran t i . Bisogna modif icare la legge? 
E modi f i ch iamola ! E p r ima che la Camera 
p r e n d a le va eanze, venga d inanz i a noi quel 
povero e minuscolo disegno di legge che 
s e m b r a c o n d a n n a t o ad arenars i in sabbie 
mis-teriose ogni vo l ta che pare prossimo 
ad en t r a r e pel po r to della pubb l i ca di-
scussione ! 

Ma voi, onorevole minis t ro , dovete vol-
gere le risorse del vos t ro spir i to f a t t i v o an-
che ad un ' az ione ind i r e t t a ; e va lendovi dei 
cordial i r a p p o r t i che corrono f r a il nostro 
S t a t o e lo S ta to^rumeno, dovete pe r suade re 
que l Governo della convenienza di rifor-
m a r e r a d i c a l m e n t e il r ego lamen to di polizia 
de l 1900; del dovere civile di vigilare sul 
m o d o ondè si svolgono i lavor i lon tan i dalle 
c i t t à , a r r e s t ando quello s f r u t t a m e n t o eco-
nomico insi to nella società a t t u a l e ai l imit i 
de l la decenza e oltre i quali lo s f r u t t a m e n t o 
stesso as sume la figura d ' u n vero e propr io 
r e a t o c o m u n e ; del la necessi tà di organiz-
zare migliori servizi d ' assis tenza san i t a r i a 
e di difesa del buon d i r i t to degli opera i 
colpi t i da in fo r tun io sul lavoro . 

Onorevole minis t ro: le buone rélazioni 
che soao sempre passa te f r a i d u e Governi , 
di B u k a r e s t e di R o m a ; i vincoli di con-
sangu ine i t à f r a i due popoli ( e sa l t ando i 
qual i , la E u m e n i a , nelle fes te la t ine d 'al-
cuni anni or sono, si gua rdò bene da l po-
sporre - come a v v e n n e or ora a Buenos-
Aires - alla b a n d i e r a ^pontificia la band i e r a 

nos t ra nazionale) , l ' inf luenza della v i t a in-
te rnaz ionale che cresce anche nei paesi bal-
canici : t u t t o ciò au tor izza a conf idare nelle 
benevole-disposizioni del Governo r u m e n o . 
I l quale, c e r t a m e n t e non ignorando un pen-
siero d i - C a r m e n Sylva, la poe tessa r e g i n a : 
fare il bene è un'arte, p o t r e b b e così com-
p le t a re il pensiero stesso ad uso politico : 
F a r e il bene è un ' a r t e . . . di b u o n governo ! 
{Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole min is t ro de-
gli a f fa r i esteri h a faco l tà di r i s p o n d e r e a 
ques ta in te rpe l l anza . 

D I SAN G I U L I A N O , ministro degli af-
fari esteri. I l mio amico Cabrini , svo lgendo 
la sua in te ressan te in te rpe l lanza , ha preso 
le mosse da un pregevole r appor to , f a t t o 
nel 1905 da quel va len te funz iona r io che è 
il regio minis t ro a Bucares t , marchese Bec-
caria d ' Inc i sa . I n quel r a p p o r t o , il nos t ro 
minis t ro p revedeva , così per la R u m a n i a , 
come per diversi paesi della penisola bal-
canica, un avven i re di p rosper i t à e di pro-
gresso economico. Ques ta previsione, for tu-
n a t a m e n t e , si è a v v e r a t a ; ed è da sperare 
e da credere che s i f fa t to progresso conti-
nue rà , f avo r i t o dal m a n t e n i m e n t o del la 
pace, che è la p r ima condizione per la pro-
sper i tà ed il benessere dei popoli , e sop ra t -
t u t t o dei popoli giovani , i quali nel lavoro 
ass iduo e pe r seve ran te , devono vedere il 
più sicuro f a t t o r e del loro sv i luppo. 

Nello stesso r a p p o r t o il min is t ro accen-
nava , come ha r i co rda to a p p u n t o l 'onore-
vole Cabrini , che non di r ado avv iene nelle 
pendenze t r a opera i e capi ta l is t i o propr ie-
t a r i , che ai nost r i operai non v e n g a f a t t o 
i n t i e r a m e n t e di r i t to . E d egli c i t a v a a n c h e 
un r a p p o r t o del console di Ga la t z , presso 
a poco della s tessa epoca, nel qua le quel 
console d iceva che agli ope ra i i ta l iani egli 
consigl iava sempre di prefer i re un compo-
n imen to ad un lit igio. V e r a m e n t e ques to 
consiglio io lo do sempre , nella modes ta 
cerchia della mia ammin i s t r az ione p r i v a t a , 
anche al mio p rocura to re , e qu ind i non m i 
meravigl io che il console di Gala tz lo desse 
ai nost r i operai. Nè credo che esso si possa 
considerare come u n a mani fes taz ione di sfi-
ducia verso la m a g i s t r a t u r a r u m e n a , nello 
stesso modo come questo consiglio che io 
do ai miei impiegat i non significa a f f a t t o 
sfiducia nella m a g i s t r a t u r a i t a l i ana . 

I n ogni modo, ques to consiglio e ques t a 
cons t a t az ione del regio minis t ro a B u c a -
res t e del regio console a Ga la t z h a n n o 
c inque ann i o r ama i di d a t a , e l ' onorevo le 
Cabrini , sebbene abb ia mol to d i l igente-
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mente ricercato i f a t t i anche più minuti, 
non ha po tu to ricordarne alcuno di data 
veramente recente. 

Egli non si è l imitato a parlare della 
Bumania , ma ha parlato anche di diversi 
paesi balcanici. 

Si è anche occupato della Bosnia e del-
l 'Erzegovina ed ha espressol i voto che in 
quelle provincie venga in t rodot ta una legge 
sugli infor tuni sul lavoro. Su questo pro-
posito e su altri argomenti , di cui egli si 
è in t ra t t enu to , parlando dell 'oggetto più 
speciale della sua interpellanza, io debbo 
dichiarare, una volta per tu t t e , che io non 
posso accettare discussioni, nè fare dichia-
razioni sopra argomenti che si riferiscano 
alla legislazione interna di Stat i esteri. 

Posso però, come una constatazione di 
f a t t o , aggiungere che nella Bosnia e nel-
l 'Erzegovina sono s ta te in t rodot te t an te 
grandi riforme legislative, a l tamente bene-
fiche e civili, che è da aspettarsi che anche 
il problema degli infortuni sul lavoro sarà 
a suo tempo risoluto. 

L'onorevole Cabrini, inoltre, non ignora 
che la monarchia austro-ungarica ha una 
delle legislazioni sociali più progredite, e 
che la legge austriaca sugli infor tuni è t ra 
le più perfet te del mondo. 

Consento in teramente con 1' onorevole 
Cabrini nel riconoscere che, in presenza dei 
grandi progressi che vanno facendo nel 
campo economico non solo i paesi balcanici, 
ma anche t u t t e le giovani nazioni, che, in 
Europa e fuori d 'Europa, di là anche dal-
l 'Oceano sono entra te con promet ten te e-
nergia nella via del progresso e dello svi-
luppo economico, è necessario che lo Stato 
i tal iano cerchi di far sì che in t u t t i questi 
mercati, che oserei chiamare mercat i . gio-
vani, in via di rapido progresso, il lavoro 
come il commercio del nostro paese abbiano 
vigile protezione e feconda espansione. E 
credo che uno dei mezzi per raggiungere 
questo scopo sia quello di mandare ap-
punto in quei paesi i più capaci f ra i no-
stri funzionari , quelli che per modernità 
di col tura e di pensiero sono maggiorménte 
in grado di adempiere a quest 'a l ta ed im-
por tante missione. E nei limiti in cui era 
possibile, nel breve tempo dacché ho l'o-
nore di sedere a questo banco, ho comin-
ciato appunto a far questo. 

In quan to alla protezione dei nostri emi-
granti in t u t t i i paesi stranieri, al cui svi-
luppo essi po ten temente contribuiscono col 
loro lavoro, io ricorderò che quando, alcuni 
anni fa, fui per 47 giorni ministro degli af-
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fari esteri, uno dei pochi a t t i che potei com-
piere in quel breve per iodo di tempo fu un 
discorso. Un discorso quale he vol ta può es-
sere un a t to . (Interruzione). Non lo è sem-
pre, ma qualche vol ta può anche esserlo, 
quando o è seguito da effet t i pratici, a h 
manifestazione s in tomat i ca di tendenze per-
sonali. 

Ora appunto in quei giorni io ebbi oc- 9 

casione di intervenire a una seduta d<l 
Consiglio di emigrazione e dissi che consi-
deravo come uno dei compi t i più elevati , 
più nobili e seducenti di un ministro degli 
affari esteri quello di ded ica re assidue cure 
alla protezi ne dei nostri lavora tor i . E quan-
do ho avuto l 'onore di r eggere successiva-
mente due ambasciate , posso assicurare il 
mio amico Cabrini che le por te di esse sono 
s tate sempre , aperte ai nostri operai. Na tu-
ralmente, nella esplicazione di questo do-
vere, gradito dovere, di protezione dei no-
stri operai, bisogna avere molto t a t t o e non 
eccedere una giusta misura, non solo per il 
r ispetto che è dovuto ai r iguard i interna-
zionali, ma anche perchè se la protezione 
eccede certi determinat i l imit i , re t te pos-
sono essere le intenzioni del Governo, ma 
non è s i cu ro che egualmente benefìci sieno 
sempre per esserne gli effetti piatici , do-
vendosi tener conto di legittime suscettibi-
lità e di complessi senti menti ed interessi. 

Mi perdonerà il mio amico, l 'onorevole 
Cabrini, se delle cose che egli ha de t te po t rà 
sfuggirmene qualcuna, poiché ho preso di-
l igentemente gli appun t i mentre egli par-
lava, ma li ho scritti con la mia calligrafia, 
che spesso è illegibile anche a me stesso. 

Venendo ai mezzi prat ici per esplicare 
questa protezione degli operai in terre s t ra-
niere, l 'onorevole Cabrini ha det to che que-
sta protezione può f a r s i in due m o d i : di-
r e t t amente od indice t t amen te . I l modo 
diret to egli ha diviso in due ordini di prov-
vedimenti : primo, l ' app l icaz ione alla emi-
grazione verso i paesi e uropei dell 'articolo 2& 
della legge sul l ' emigrazione, relativo agli 
a r ruo lament i ; secondo, l ' i s t i tuzione di regi 
addet t i di emigrazione anche nei paesi bal-
canici. 

Per l 'applicazione di ques t 'u l t ima pro-
posta, l 'onorevole Cabrini ha f a t to p remure 
perchè al più presto possibile possa essere 
approvato dal Par lamento il nuovo disegno 
di legge sull 'emigrazione. 

Questo nuovo disegno di legge pende 
già dinanzi alla Carne ra, e nessuno più vi-
vamente di me des idera che venga presto 
approvato e pr ima che la Camera prenda 
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le sue vacanze estive ; ed in questo senso 
farò tu t to il possibile perchè questo scopo 
si raggiunga. 

Esaminerò anche, con la collaborazione 
preziosa dell'onorevole Rossi, la questione 
dell' applicabilità dell'articolo 29 all'emi-
grazione nostra verso i paesi d 'Europa ; 
esaminerò pure 1' opportunità d ' inviare 
regi addetti d'emigrazione nei paesi bal-
canici. 

E poiché questa questione si ripresen-
terà anche nell'esame del regolamento per 
l'applicazione della legge, faccio assegna-
mento sulla cooperazione dello stesso ono-
revole Cabrini, che fa parte della Com-
missione per l 'esame del regolamento me-
desimo. 

I n quanto poi all'azione indiretta, a cui 
egli ha accennato, cioè di valerci dei nostri 
rapporti diplomatici per ottenere dai di-
versi paesi esteri il miglior t ra t tamento 
possibile ai nostri lavoratori, ho già detto 
che, nei limiti in cui quest 'azione sarà pos-
sibile, è mia ferma intenzione di dedicare 
a questa parte del mio còmpito la massima 
attenzione e il massimo zelo. 

Ma l'onorevole Cabrini non ha parlato sol-
tanto di questo argomento; egli ha parlato 
anche di quello che formava oggetto della 
sua interpellanza, (Si ride) la quale è così 
concepita: 

« Sulla urgente necessità di un'azione in-
tesa a tutelare i nostri emigranti in Eume-
nia, e specialmente al confine di Predeal ». 

Orbene, questa azione intesa a tutelare 
i nostri emigranti in Rumania è s ta ta ef-
fet t ivamente esercitata dal Governo con-
temporaneamente in Italia ed in Rumania ; 
ed essa ha raggiunto completamente lo 
scopo che si proponeva e che giustamente 
è desiderato dall'onorevole Cabrini, poiché, 
mentre l 'anno scorso si sono verificati ef-
fet t ivamente alcuni inconvenienti, quest'an-
no, fino ad ora, non è stato presentato 
alcun reclamo. 

Debbo quindi supporre che dal momento 
che nessun reclamo è stato presentato, nes-
sun motivo legittimo di lagnanze si sia ve-
rificato. 

Le disposizioni, vigenti in Rumania, sono 
quelle contenute nel regolamento del 15 
agosto 1900 in applicazione della legge del 
1881. Questo regolamento è stato poi più 
severamente applicato dopo la grande rivol- . 
t a agraria del 1907. Esso però nelle inten-
zioni del Governo mirava principalmente a 
colpire i lavoratori dei campi, mentre, come 

I ha detto benissimo il mio amico Cabrini, i 
nostri operai sono principalmente addet t i 
alla industria edilizia ed ai boschi. 

Le disposizioni del regolamento rumeno 
sono le seguenti : 

1° Per entrare in Rumania tut t i gli stra-
nieri debbono essere muniti di regolare pas-J saporto per l'estero, non scaduto e vistato 
da un console rumeno. 

- 2° Non è permesso l'ingresso'in Rumania 
di squadre o comitive di operai, se questi 
non possono comprovare di avere già lavoro 
assicurato, mediante regolare contratto scrit • 
to, e se chi li ingaggia non abbia ottenuto 
dal Ministero dell'interno rumeno speciale 
autorizzazione per il loro ingresso. 

3° Gli stranieri, dopo ammessi nella 
Rumania, devono avere un permesso di sog-
giorno dalle autorità locali di polizia, e que 
sto permesso di soggiorno ha la durata del 
passaporto, in base al quale fu rilasciato. 

Per eliminare, come sono stati eliminati e 
dobbiamo crederlo, visto che non vi sono 
reclami, tu t t i questi inconvenienti, il Go-
verno ha, come io dissi, compiuto una dop-
pia azione all 'interno e in Rumania. 

Posso fare ampio elogio al Governo per-
chè si t ra t ta di amministrazioni anteriori 
alla mia, e quindi non faccio un elogio a 
me stesso. Mi pare che il Governo abbia 
fa t to tu t to ciò, che prat icamente si poteva 
fare, e che abbia raggiunto interamente lo 
scopo. 

I provvedimenti , presi in Italia, furono 
i seguenti: larga diffusione nelle Provincie, 
che danno il maggior contingente alla emi-
grazione in Rumania, delle disposizioni, 
vigenti in quel Paese, per mettere gli emi-
granti in condizione di uniformarsi ad esse 
e per far sì che, quando giungono al con-
fine di Predeal, dove funzionari di polizia 
sono incaricati di applicarle, e dove, secondo 
l 'onorevole Cabrini, è incaricato di appli-
carle anche qualche oste, essi non vi arrio 
vino senza aver fat to i conti con l'oste, ma 
siano proprio in regola con le dette dispo-
sizioni. 

Inoltre si è dato ordine alle autorità lo-
cali di non rilasciare passaporti senza il 
contra t to di lavoro. Finalmente di avver-
t i r e i nostri operai che quando partono 
debbono far conosere agli arruolatori ru-
meni la data dell'arrivo a Predeal, affinchè 
vi siano i loro rappresentanti alla stazione 
e gli operai non siano obbligati a tratte-
nervisi più a lungo del necessario. 

Kcr sr LO marcat i pei acche i passi press 
il Governo rumeno, e questi passi hanno 
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sorti to p ienamente il loro effet to. I n f a t t i 
si è o t t enu ta u n a più larga in terpre tazione 
di queste norme di polizia, si è o t t enu ta 
l 'ammissione provvisoria senza vis to , si è 
o t tenu to che il Governo rumeno facesse il 
possibile per far r i spet tare dai padroni i 
loro impegni, e che questi padroni siano te-
nut i responsabili se al momento dell 'arrivo 
dei nostri operai a Predeal non abbiano 
compiuto le formal i tà di legge, e così via. 

L'onorevole Cabrini avrà notato poi che 
vi è s ta to un pun to sul quale non mi sono 
soffermato, che ho anzi sa l ta to nel fare que-
s ta enumerazione, quello cioè relativo alle 
comitive senza contra t to , perchè non bi-
sogna dimenticare che la richiesta di un 
con t r a t t o di lavoro per fe t tamente regolare 
è una garanzia nell ' interesse dei nostri la-
voratori . . . 

CAB B I N I . D'accordo. 
D I SAN" G I U L I A N O , ministro degli af-

fari esteri. ...che, senza-di esso, potrebbero 
essere esposti ad essere ge t t a t i sul lastrico 
in paese s t raniero , lontano e di cui non 
conoscono la lingua, le ist i tuzioni e le leggi. 

Ripeto adunque che mi pare che il Go-
verno i tal iano abbia f a t t o t u t to quello che 
era in suo potére, e che il Governo rumeno 
abbia f a t to anche esso t u t t o ciò che è do-
vere di un Governo civile ed amico. 

Eeclami, come ho de t to già, non ne ab-
biamo avut i alcuno in quest 'anno ; un tele 
g ramma da Bucarest, giunto il .19 corrente, 
conferma che non vi è s ta to luogo que-
s t ' anno ad alcuna lagnanza. 

Mi pare quindi che l 'onorevole Cabrini 
possa dichiararsi sodisfatto, e non mi resta 
che associarmi di t u t t o cuore alle nobili 
parole con le quali si chiude la intitolazione 
della sua interpellanza, il voto cioè che i 
rappor t i così cordiali, che oggi esistono t ra 
le due nazioni di civiltà latina, cont inuino 
a svilupparsi sempre più in conformità alle 
loro gloriose tradizioni e alla loro reciproca 
e costante amicizia. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cabrini ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfat to . 

C A B R I N I . Nella risposta dell 'onorevole 
ministro degli esteri v a n n o d i s t i n t e d u e p a r t i : 
l 'una riguarda l 'opera del Governo i ta l iano 
e del Governo rumeno per l ' ingresso dei no-
stri emigranti , questione sollevata dalla mia 
interpellanza ; la seconda r iguarda quello 
che il Governo i tal iano si propone o do-
vrebbe proporsi di fare in più vasto campo. 

Pe r la pr ima parte , (non per colpa mia 
l ' interpellanza, che aveva cara t te re preven-

tivo, è giunta oggi dinanzi a noi con carat-
tere di consuntivo) per la pr ima par te 
posso dichiararmi-sodisfat to. Molti degli in-
convenienti l amenta t i negli scorsi anni a 
Predeal non si sono r innovati ; e a me pure 
consta di meno rigide disposizioni date dal 
Governo rumeno e di una collaborazione 
assai utile d a t a al regio Commissariato dal 
nostro " adde t to commerciale di Bucarest . 
Bene dunque han f a t t o a tempestare , i miei 
amici di Udine ! 

irca il p rogramma di assistenza da assi-
curarsi agli emigranti nostri in fo rma più 
organica -e con t inua t iva - in Roman ia 
come negli altri paesi balcanici - prendo 
a t to delle promesse f a t t emi dall 'onorevole 
ministro degli esteri, t an to per ciò che ri-
guarda l ' invio di un adde t to di emigrazione, 
quanto per la utilizzazione dell 'articolo 29. 

I n quan to ai migl ioramenti nel personale 
dello S ta to i tal iano nei Balcani , ricono-
sco che essi sono effettivi ; ma insisto nel 
dichiarare al ministro, che malgrado il va-
lore indiscutibile e lo spirito d ' iniziat iva 
di taluni di quei rappresen tan t i veramente 
egregi, l 'opera di assistenza degli emigranti 
non pot rà essere svi luppata se non facendo 
quello che abbiam f a t t o in al tr i paesi di 
E u r o p a ; cioè integrando l 'opera del fun-
zionario della legazione o del consolato con 
un 'opera specifica, tecnica, di assistenza, la 
quale non può essere affidata che a un ad-
det to di emigrazione ! 

L'onorevole ministro ha dichiarato - a 
proposito dei cont ra t t i di l a v o r o - c h e egli 
si compiace, anziché dolersi, dei cont ra t t i 
stessi. 

Non ho nulla da dire sul principio del 
con t ra t to scri t to, quando questo non sot-
t ragga il con t raen te ai doveri della solida-
rietà di classe: vorrei, anzi, che t u t t i i no 
stri emigranti potessero, sop ra tu t to quelli 
che par tono a squadre, non recarsi all 'estero 
se non impegnat i prima, con un regolare 
contra t to . Ma io domando che nell 'appli-
cazione dell 'articolo 29 all 'emigrazione con-
t inentale, si invigili perchè i con t ra t t i siano 
in regola con le leggi dei paesi d ' immigra-
zione e l 'operaio ne abbia pe r fe t t a cono-
scenza. 

Ciò che si pot rebbe ot tenere accogliendo, 
un al tro voto dei miei amici di U d i n e s e 
cioè la ist i tuzione di collegi di probiviri; un 
probivirato che dovrebbe agire median te un 
congegno speciale, r ispondente alle condi-
zioni part icolari dell 'emigrazione, e che as-
sisterebbe gli emigrant i stessi anche nella 
stipulazione di contra t t i collettivi di lavoro 
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10 intendo p e r f e t t a m e n t e , onorevole mini-
nistro, il suo riserbo intorno a quanto ella 
può sperare nel suo animo e nel suo intel-
le t to di conseguire dal Governo rumeno. 
So che in queste mater ie t an to più si ot-
t iene q u a n t o meno nei Pa r l amen t i si par la . 
Ma in merito al t r a t t a m e n t o fa t to ai nostri 
emigranti posso, onorevole ministro, assicu-
rarlo che se io mi sono servito di documenti 
un po' an t iqua t i , ciò ho f a t t o sol tanto perchè 
prefer ivo por ta re qui la parola ortodossa del 
console generale di Galatz e del nostro rap-
presen tan te a B u c a r e s t , anziché fa r uso di 
document i più recenti ma eterodossi al-
quanto . . . Al t r iment i avrei po tu to leggere ar-
ticoli e corrispondenze di quell'Emigrante 
di Udine, in cui si riflette t a n t a par te della 
v i ta e delle m iserie dei nostri emigranti com-
presi quelli avv ia t i ai Balcani. 

- r , I o r n o ad a u g u r a r m i che il Governo ru-
meno sappia sent i re la convenienza di svi-
luppare efficaci forme di assistenza ai la-
vora tor i che vai' no a impiegar le loro energie 
in quella v i t a economica. Poiché ho la pa-
rola, e par l iam o di emigrazione, mi si con-
senta d< finire con l'espressione di due voti. 

Onorevole ministro, f r a alcuni giorni 
voi lascerete Roma per recarvi a Berlino. 
Orbene, consen t i t e a chi ha seguito con 
amore di uom o di parte, ma di i tal iano e 
di uomo civile, il fervido lavoro delle Com-
missioni incar icate dal Governo germanico 
e dal Governo i tal iano di sistemare il t rat-
t a m e n t o delle assicurazioni sociali agli ita-
liani in German ia e ai tedeschi in I ta l ia -
consentitegli di esprimere il voto che la 
vos t ra visita possa avvicinarci al giorno 
nel quale i pre l iminar i della Convenzione, 
e laborat i dalle due Commissioni, vengano 
acce t ta t i dai due Governi e t r ado t t i in a t to . 

'L 'a l t ro augur io è questo: che resti un si 
dice la voce che corre e secondo la quale 
al recente decreto di amnistia terrebbero 
dietro misure a favore dei violatori di leggi 
sociali. 

Io non vedo la necessità di tali prov-
vediment i ; ma ad ogni modo, se questo do-
vesse avvenire , vogliate, onorevole ministro 
degli esteri, che avete la direzione della po-
litica della emigrazione, fa r presente al 
collega guardasigil l i che i più turpi reati 
sono quelli che si compiono violando le leggi 
in difesa delle do nne e dei fanciulli; soprat-
t u t t o dei fanciu Ili, come avviene nella vicina 
provincia di Caser ta . 

F a t e presente al collega guardasigilli che 
11 dir i t to non ha seguito queste nuove 
fo rme di delinquenza, e che le sanzioni 

penali contro i violatori di queste leggi sono 
assolutamente insufficienti ed inadeguate . 

Yoi sapete che t roppe volte il vostro Mi-
nistero - ed il suo braccio per la politica 
della emigrazione, i l Commissariato dell'emi-
grazione - devono sparare a polvere perchè 
le sanzioni sono blande e t roppe volte si 
passa a t t raverso la rete della giustizia. 

F a t e presente questo al collega guarda-
sigilli affinchè non siano più indeboliti i 
vostri congegni di difesa degli emigran t i ! 
(.Approvazioni. — Congratulazioni). 

Presentazione di noie di variazioni. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro per presen-
ta re alcune note di variazioni. 

TEDESCO, wwi'siro del tesoro. Mi onoro 
di presentare alla Camera: 

Una nota di variazione allo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero della 
marina per l'esercizio finanziario 1910-11. 

Una nota di variazione allo s ta to di 
previs ione della spesa del Ministero del-
l ' is truzione pubblica per l'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

Una nota di variazione allo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero del-
le poste e dei telegrafi per l 'esercizio finan-
ziario 1910-11. 

Tu t t e e tre vanno inviate alla Giunta 
del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to a l l 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di : 

Una nota di variazione allo s ta to di 
previsione del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 19.10-11. 

Una nota di variazione allo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero del-
l ' istruzione pubblica per l 'esercizio finan-
ziario 1910 11. 

Una nota di variazione allo s ta to di 
previsione della spesa del Ministero delle 
poste e dei telegrafi per l'esercizio finanzia-
rio 1910-11. 

Tu t t e e t re le note saranno inviate alla 
Giunta del bilancio. 

Interrogazioni e interpellanza. 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni e di u n a interpellanza oggi pre-
sentate . 

D E N O V E L L I S , segretario, legge: 
« I l sot toscr i t to chiede d ' interrogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere se, 
nell ' interesse dello Sta to e dei privat i , non 
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creda opportuno di ridtirre al minimo nu-
mero possibile gli attestati che si richiedono 
per i pagamenti dei piccoli espropri di ter-
reno non eccedenti il valore di lire cinque-
cento. 

« Bignami ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per sapere se 
e quando gii abitanti del comune di Rose, 
in provincia di Cosenza, potranno vedere 
iniziati i lavori del ponte sul Orati per va-
lersi della strada di accesso alla stazione 
ferroviaria, il di cui completamento la legge 
25 giugno 1906, n. 255, contemplava fra le 
opere urgenti da eseguirsi. 

« Berlingieri ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di agricoltura, industria e com-
mercio per sapere se intenda ripresentare il 
disegno di legge per la tutela del commer-
cio dei concimi, degli alimenti per il be-

stiame, dei semi e delle sostanze destinate 
a curare le malattie delle piante agrarie ed 
a combatterne i parassiti. 

« Paniè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
gì' intendimenti circa la riforma della legge 
sui piccoli fallimenti insistentemente ed uni-
versalmente reclamata dalla associazioni e 
rappresentanze commerciali. 

« Paniè ». 

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il 
ministro dell'interno circa i comportamenti 
della polizia in Acerra, specie in rapporto 
alla chiusura degli esercizi pubblici. 

« Morgari ». 
i 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte nell'ordine del giorno; 
e così pure la interpellanza, qualora, nel 
termine regolamentare, il ministro compe-
tente non dichiari di non accettarla. 

L'ordine del giorno è esaurito. 

La seduta termina alle 16.15. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 
1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri — Elezione con-

testata del collegio di Orvieto (eletto Tra-
panese). 

Discussione dei disegni di legge : 

3. Assegnazione straordinaria di lire 
1,000,000 per l'acquisto del palazzo in co-
struzione per la Esposizione internazionale 
di belle arti nel 1911 in Roma (370). 

4. Maggiori assegnazioni di lire 270,000 da 
iscriversi nello stato di previsione della spesa 
del Ministero degli affari esteri per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (471). 

5. Stanziamento di lire 65,000 in uno spe-
ciale capitolo della parte straordinaria dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'esercizio finanziario 
1910-11 con la denominazione: « Spese per 
missioni straordinarie all'estero di funzio-
nari civili e militari » ( 180). 

6. Assegnazione straordinaria di lire 
100,000 in aggiunta alle spese effettive con-
solidate del bilancio della marina per l'eser-
cizio finanziario 1909-10 (485). 

7. Maggiori assegnazioni per lire 7,861,200 e 
diminuzioni di stanziamento per lire 2,261,200 
in alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della marina per 
l'esercizio finanziario 1909-10 (487). 

8. Conversione in legge di decreti reali 
riguardanti il terremoto di Calabria e Sicilia 
del 28 dicembre 1908 (73-bis ecc.). 

9. Costituzione in comune di Villa Santa 
Lucia, frazione di Ofena (384). 

10. Seguito della discussione sul disegno di 
legge : 

Stato di previsione della spesa del 
Ministero della guerra per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(291, 291-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
11. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(288, 288 bis). 

12. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(283, 283-bis e ter). 

13. Ordinamento dellé Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

14. Modificazioni alla legge del 13 no-
vembre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle 
controversie doganali (174). 

15. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

16. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti 
e dei circondari (138). 
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17. Adozione del « carato metrico ^ del 
peso di 200 milligrammi come unità di 
massa nel commercio delle perle fine e delle 
pietre preziose (127). 

18. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cor-
naggia per contravvenzione (139). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Torlonia per con-
travvenzione (111). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Maraini Emilio per 
contravvenzione (148). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Brandolin 
per intervento come padrino in duello (112), 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Can-
diani, per contravvenzione all'articolo 67 
del regolamento di polizia stradale (235). 

25. Domanda di autorizzazione a proce-
dere contro il deputato Casalegno, per in-
giurie e minaccie continuate e per oltraggio 
a pubblico ufficiale (229), 

26. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

27. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

28. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

29. Aumento degli stipendi minimi agli 
agenti subalterni dell'Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi (251). 

30. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d'Emilia, Crevalcore e del ricovero 
di Sant'Agata Bolognese (394). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Uoriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Roma-
gna; e degli asili infantili di Montiano e 
Gambettola (411). 

32. Lotteria a benefìcio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

33. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

34. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

35. Provvedimenti riguardanti l'emigra-
zione (243). 

36. Modificazione all'articolo 656 del Co-
dice di procedura penale (383). 

37. Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3 -bis). 

38. Aggregazione di alcune zone del ter-
ritorio del comune di Fiesole al comune di 
Firenze (422). 

39. Costituzione in comune della frazione 
Bompensiere (Montedoro) (156).f 

40. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

43. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I [di Calta-
nissetta (419). 

42. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

43. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

44. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano eS . Marcello Pistoiese (432). 

45. Modificazione alla legge 15 luglio 1906,. 
n.333, relativa al consorzio obbligatorio per 
r industria zolfifera siciliana (194). 

46. Tombola telegrafica a benefìcio del 
ricovero intercomunale per la ¿vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

47*Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

48. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunali' e provinciale 
(253). 

49. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per le industrie marit-
time nei rapporti con la economia nazionale 
(336). 

Discussione dei disegni di legge: 
50. Conversione in legge del regio decreto 

n. 106 del 31 gennaio 1909 che approvarla 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione 
di Desenzano ed il Lago di Garda (219). 

51. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei ri-
formatori governativi (416). 
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52. Ist i tuzione del servizio tecnico e di 
u n corso superiore tecnico d'artiglieria (339). 

53. Autorizzazione di spesa per l ' a t tua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che 
dichiara monumento nazionale i beni di 
Garibaldi in Caprera (428). 

54. Abolizione dei vincoli per la circola-
zione degli oli minerali nella zona doganale 
di vigilanza (356). 

55. Fraz ionamento del comune di Ali in 
Ali superiore ed Ali marina (482). 

56. Approvazione della Convenzione re-
la t iva alla costruzione del nuovo Osserva-
torio astronomico della Eegia Università di 
Torino in Pino Torinese (266). 

57. Tombola a benefìcio dell 'Ospedale di 
San Lorenzo in Colle Yal d 'E l sa (436). 

58. Aumento del limite massimo delle an-
annual i tà per le pensioni d 'au tor i tà al per-

sonale dipendente dai Ministeri del tesoro e 
degli affari esteri per l'esercizio finanzia-
rio 1909-10 (490). 

59. Provvedimenti sul personale del Mi-
nistero della pubblica istruzione (402). 

60 Tombola a favore del sot tocomitato 
regionale di Roma della Croce Rossa (431). 

61. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

62. Convenzione per i servizi postali e 
commerciali marit t imi. (461) 

P R O F . EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1910. — Tip. della Camera dei Deputati. 




